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PREMESSA 

Scopo del presente regolamento, rivolto alla comunità scolastica dellôIISS ñLuigi dellôErbaò di Castellana 

Grotte, è quello di fissare norme generali che permettano un ordinato e proficuo funzionamento dellôintera 

istituzione.  

 
VALIDITAô E DURATA 

Il presente Regolamento, adottato con delibera del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2019, entra in vigore 

dopo 15 giorni dalla pubblicazione sullôAlbo dôIstituto. Le disposizioni in esso contenute sono efficaci fino 

allôemanazione di un nuovo regolamento.  

 

TITOLO I - VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

 
Art.  1. Norme  generali  

 
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, lôacquisizione delle conoscenze, 

delle abilità e delle competenze e lo sviluppo della coscienza critica.  

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 

volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 

studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.  

3. LôIstituzione scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il 

suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce 

allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso lôeducazione alla consapevolezza e alla 

valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia 

individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati allôevoluzione 

delle conoscenze e allôinserimento nella vita attiva.  

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.  

 
 
 

 
TITOLO II - USO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI E DELLA BIBLIOTECA 

 
Art.  2.Uso della  Biblioteca  e della  Mediateca  

 
1. Tutto il patrimonio librario dellôIISS ñLuigi dellôErbaò di Castellana Grotte è catalogato dalla Biblioteca 

ivi compresi le riviste -raccolte in annata- ed i manuali tecnici che si conserveranno almeno in duplice 

copia, una in biblioteca, lôaltra nel laboratorio con la relativa attrezzatura. Le riviste e il materiale 

informativo multimediale che afferiscono alla legislazione in genere ed in particolare a quella 

scolastica- quali, a titolo esemplificativo, la Gazzetta Ufficiale, lôInformatore Scolastico, le Leggi 
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d'Italia, le Schede di sicurezza-vengono raccolte e custodite negli uffici di Segreteria e restano  

comunque accessibili alla consultazione secondo i tempi e le modalità da quegli uffici stabiliti e 

debitamente pubblicizzati.  

2. Lôorganizzazione funzionale della Biblioteca mira a fornire un servizio culturale di appoggio e di 

integrazione allôattivit¨ didattica e - se richiesto - a estendere tale servizio al territorio, per quanto 

legalmente possibile.  

3. Le proposte di acquisto di nuovi testi e riviste con i fondi previsti nellôapposito capitolo del Bilancio 

dôIstituto possono essere formulate dai docenti, dai non docenti e dagli studenti tramite il Comitato 

studentesco, attraverso una richiesta scritta da consegnare al Dirigente Scolastico. Le richieste, 

corredate di tutte le indicazioni essenziali, compreso il prezzo aggiornato, saranno approvate dal 

Consiglio dôIstituto. LôUfficio Tecnico provvede allôacquisto, tenendo conto dei deliberati del Consiglio 

dôistituto.  

4. Ogni anno il Collegio dei Docenti individua un docente referente per il funzionamento della Biblioteca 

col compito di:  

a) curare i rapporti con la Presidenza, lôUfficio Tecnico ed i rappresentanti editoriali;  

b) provvedere alla conservazione del patrimonio librario e delle attrezzature della Biblioteca;  

c) proporre degli acquisti;  

d) provvedere alle operazioni di inventario, catalogazione per autore e per soggetto;  

e) collocare libri e periodici;  

f) assolvere alle mansioni inerenti al servizio di prestito dei volumi a domicilio;  

g) provvedere annualmente alla revisione e al controllo di tutto il materiale librario;  

h) osservare e far rispettare il presente regolamento.  

5. Sono oggetto di prestito gratuito a domicilio tutti i libri regolarmente inventariati, eccetto i dizionari e le 

enciclopedie e i software non duplicabili. Nessun libro può essere prelevato dalla Biblioteca senza la 

completa annotazione sullôapposito Registro e la firma del beneficiario accanto alle sue generalità.  

 
Art.  3.Norme  per il  prestito  a domicilio  

 
1. Il prestito a domicilio si può effettuare dallôinizio dellôanno scolastico fino al temine del mese di aprile. 

Entro il 20 maggio di ogni anno scolastico tutti i libri devono essere restituiti, salvo diversa 

documentata necessità.  

2. Ogni alunno può ottenere in prestito un libro alla volta e per un periodo massimo di un mese e una 

rivista alla volta per un periodo massimo di una settimana. Il prestito può essere rinnovato qualora lo 

stesso libro o rivista non sia stato richiesto da altri. Gli alunni del quinto anno che intendono 

consultare testi per prepararsi allôesame di stato possono, tramite i commissari interni della propria 

classe, richiedere tali testi ad un docente bibliotecario prima del termine delle lezioni. Tali testi 

saranno presi in carico dai commissari interni che provvederanno a restituirli al docente bibliotecario 

alla conclusione degli esami.  

3. Ogni docente può ottenere in prestito non più di tre libri contemporaneamente, che dovranno 

comunque essere restituiti entro due mesi dalla data di prelievo di ciascuno di essi.  

4. In caso di smarrimento o grave deterioramento dei libri prestati, il beneficiario è obbligato a 

riacquistare il libro e a restituirlo entro lôanno scolastico in corso. A tal fine il Bibliotecario dovrà 

accertarsi dello stato di restituzione del testo e della sua integrità.  

5. Chiunque contravviene alle norme sul prestito sarà ammonito per iscritto dal Dirigente Scolastico a 

rispettare il Regolamento. Entro 15 giorni dallôammonizione, lôinadempiente sarà obbligato a restituire 

immediatamente tutti i libri avuti in prestito.  
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6. Eventuali danni arrecati al patrimonio della biblioteca dovranno essere risarciti dai responsabili di essi.  

 
Art.  4.Uso dei  laboratori  

 
1. Le norme seguenti, che regolano il funzionamento dei laboratori, sono suddivise secondo le figure 

professionali ivi operanti.  

2. Gli assistenti tecnici, nellôambito delle mansioni loro assegnate dai contratti collettivi, sono in 

particolare chiamati:  

a) Al montaggio, alla preparazione e alla manutenzione degli apparecchi a loro affidati nei 

laboratori in cui operano;  

b) Al riordino e alla conservazione del materiale delle attrezzature tecniche, degli strumenti e 

della vetreria dei laboratori in cui operano;  

c) al controllo delle attrezzature di uso più comune dei laboratori in cui operano;  

d) ad intrattenere un collegamento periodico con il magazzino onde assicurarsi che le scorte dei 

prodotti siano sufficienti e, se necessario, provvedere a segnalarne le ordinazioni, concordate con 

lôinsegnante, al responsabile di laboratorio. Gli ordini di prelievo devono essere vistati dal 

responsabile di laboratorio. Per i prelievi dal magazzino dovranno servirsi di apposite bollette 

che verranno compilate e firmate dagli insegnanti.  

3. Per i laboratori di chimica si rendono necessarie le seguenti ulteriori mansioni:  

a) preparazione del materiale impiegato nei laboratori del reparto da alunni e insegnanti;  

b) trasporto e travaso degli acidi e dei prodotti chimici in genere;  

c) distribuzione del materiale agli allievi allôinizio dellôanno scolastico;  

d) controllo a fine anno della riconsegna del materiale da parte degli allievi.  

4. Lôintervento degli assistenti tecnici è parte integrante dellôattivit¨ didattica.  

5. In merito ai compiti del responsabile di laboratorio, il quale svolge funzioni di sub-consegnatario, si 

prescrive quanto segue:  

a) viene nominato ogni anno dal Dirigente Scolastico  

b) assicura che il Regolamento venga rispettato da tutti e che le apparecchiature siano in 

perfetta efficienza e sicurezza così come da attestazione rilasciata da professionista 

accreditato;  

c) nellôespletamento dei suoi compiti, si tiene in contatto con gli insegnanti che si alternano 

facendo riferimento al registro di laboratorio;  

d) riceve, dai docenti di teoria, dagli I.T.P. e dagli assistenti tecnici, indicazioni per eventuali 

ordinazioni che si sono rese necessarie durante il corso dellôanno scolastico e provvede alle 

pratiche necessarie perché il materiale venga acquistato e sia disponibile allôuso nel più breve 

tempo possibile;  

e) prende visione settimanalmente dei prelievi effettuati dal magazzino riferendosi al bollettario 

compilato dagli insegnanti;  

f) ha lôobbligo di verificare lôinventario di laboratorio almeno una volta allôanno;  

g) ha l'obbligo di richiedere l'acquisto dei vari reattivi con allegati le relative schede di sicurezza.  

6. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile del laboratorio o il 

docente di turno, sono tenuti ad interrompere le attività, se le condizioni di sicurezza non lo 

consentono e a segnalare la situazione al Dirigente Scolastico per l'immediato ripristino delle 

condizioni di efficienza e al fine di individuare eventuali responsabili.  

7. I laboratori devono essere lasciati in perfetto ordine. Al fine di un sicuro controllo del materiale,  
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lôinsegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati allo studente o al gruppo di 

studenti.  

8. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola 

postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. L'insegnante, qualora alla fine della lezione dovesse 

rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al D.S. o 

al D.S.G.A.  

 

Art.  5.Uso delle  palestre:  norme  generali  e compiti  dellôinsegnante 
 

1. Il funzionamento delle palestre è disciplinato allo scopo di assicurarne la disponibilità, a rotazione 

oraria, a tutte le classi dellôistituto.  

2. Gli insegnanti di Scienze Motorie e Sportive in servizio presso lôIstituto e il collaboratore scolastico che 

si occupa della palestra sono responsabili della conservazione degli ambienti e delle attrezzature.  

3. Le chiavi della palestra, del locale attrezzi e degli armadi sono custodite dal docente di Educazione 

fisica e dai collaboratori scolastici.  

4. Nel corso delle proprie lezioni, il materiale e gli ambienti sono affidati agli insegnanti, che ne 

assicurano la correttezza di uso, e ai collaboratori scolastici assegnati alla palestra, che ne curano la 

buona conservazione.  

5. Il riordino degli stessi è affidato agli allievi e allôinsegnante che li ha utilizzati ed ai collaboratori 

scolastici.  

6. I danni alle attrezzature -grandi attrezzi, canestri, panche - per usura e normale utilizzazione, devono 

essere immediatamente segnalati per iscritto dagli insegnanti o dai collaboratori al personale di 

segreteria incaricato e/o allôUfficio Tecnico che ne prenderanno nota per riparazioni o sostituzioni.  

7. Ogni insegnante è responsabile del materiale prelevato per utilizzazioni al di fuori dellôambiente 

scolastico. Durante le attività allôesterno, ogni docente conta gli attrezzi presi dal magazzino per esser 

sicuro di averli recuperati tutti al termine della lezione.  

8. Il controllo, lo stato dôuso ed il normale utilizzo degli spogliatoi, dei bagni e degli altri servizi e 

accessori annessi sono demandati al collaboratore scolastico della palestra che cura la pulizia 

dellôimpianto, il quale ne riferisce al Dirigente Scolastico.  

9. È fatto divieto di far accedere gli alunni e gli estranei allôIstituto nei locali della palestra senza la 

presenza di un insegnante abilitato all'insegnamento di Scienze Motorie e Sportive o di un 

responsabile designato. L'uso della palestra al di fuori dell'orario scolastico è consentito agli studenti 

solo se autorizzati per iscritto dal Dirigente Scolastico e con la specificazione dellôorario dôuso.  

10. Gli alunni possono uscire dalla palestra solo per recarsi in bagno e previa autorizzazione del docente 

che ha comunque lôobbligo di vigilare sullôalunno fino al termine della lezione.  

11. Gli alunni non possono sostare fuori dalla palestra durante lôora di lezione e non possono sostare o 

recarsi in altri ambienti durante lo svolgimento delle attività.  

12. La vigilanza sugli alunni termina solo quando lôalunno è affidato ad altro docente.  

13. Lôuso delle palestre in orario extrascolastico può essere concesso dalla Città Metropolitana in quanto 

Ente proprietario, ad Associazioni, Enti locali e privati che non perseguano fini di lucro. Tale 

concessione è subordinata al parere favorevole del Consiglio dôIstituto.  

14. Le società sportive che hanno accesso allôimpianto possono utilizzare le attrezzature fisse, con 

esclusione del materiale di consumo di proprietà della scuola. Le società esterne devono, inoltre, 

garantire la perfetta pulizia della palestra, degli spogliatoi e dei locali annessi da loro utilizzati, nonché 

lo smaltimento dei rifiuti da loro prodotti.  
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Art.  6.Uso delle  palestre:  obblighi  e divieti  per gli  alunni;  esoneri  
 

1. Ogni alunno deve:  

a) indossare le scarpe ginniche pulite ed indumenti idonei allôattivit¨ da svolgere, sia che 

partecipi attivamente alla lezione, sia che assista, come esonerato, allôattivit¨ pratica. Agli 

studenti sono concessi cinque minuti prima dellôinizio della lezione e dieci minuti antecedenti 

alla fine dellôora per indossare la tuta e le scarpette e per lôigiene personale. Gli studenti che 

non prendono parte alle lezioni pratiche devono permanere in palestra con il loro docente. Gli 

studenti che utilizzano occhiali da vista devono, durante lôattivit¨ pratica, indossare, per motivi 

di sicurezza, occhiali da vista sportivi;  

b) rispettare le norme igieniche;  

c) informare tempestivamente lôinsegnante in caso di infortunio o di malessere anche lieve. 

L'eventuale infortunio del quale l'insegnante non si avveda al momento dell'accaduto, deve 

essere denunciato dallôalunno verbalmente all'insegnante entro il termine della lezione o al 

massimo entro la fine delle lezioni della mattinata in cui è avvenuto. In caso contrario 

lôAssicurazione potrebbe non risponderne;  

d) gettare carte ed altro negli appositi cestini;  

e) comportarsi in maniera disciplinata e rispettosa nei confronti dei compagni e dellôinsegnante 

durante la lezione ed il trasferimento classe-Palestra.  

2. Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi portafogli, telefonini, orologi o altri 

oggetti di valore negli spogliatoi o nella palestra. Gli insegnanti e il personale addetto alla pulizia della 

palestra non sono obbligati a custodire tali oggetti e non sono tenuti a rispondere di eventuali 

ammanchi.  

3. Al termine delle lezioni gli spogliatoi, i bagni e la palestra devono essere lasciati puliti.  

4. I danni alle attrezzature, anche soltanto per usura e normale utilizzazione, vanno segnalati al 

Dirigente Scolastico.  

5. Gli alunni devono avvertire immediatamente, allôinizio del proprio turno di lezione, il docente di 

eventuali danni riscontrati in palestra, nei bagni o negli spogliatoi e segnalare tempestivamente quelli 

involontariamente procurati durante le proprie ore di lezione.  

6. I danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi devono essere 

addebitati al/ai responsabile/i, oppure allôintera classe qualora non si riesca ad individuare il 

responsabile.  

7. È vietato:  

a) indossare oggetti che possono diventare pericolosi come, a titolo di esemplificazione, 

fermagli, orecchini, spille, collane e bracciali;  

b) accedere in Palestra in assenza dellôinsegnante di Educazione fisica e al di fuori delle ore di 

lezione della disciplina;  

c) usare gli attrezzi senza lôautorizzazione dellôinsegnante;  

d) usare gli attrezzi e/o attrezzature in modo scorretto e pericoloso per sé o per gli altri;  

e) sostare negli spogliatoi;  

f) utilizzare gli spogliatoi per bisogni personali durante lôora di lezione, salvo autorizzazione da 

parte dellôinsegnante;  

g) consumare alimenti e introdurre lattine o bottiglie in palestra e negli spogliatoi;  



Pag. 8 
  

 

h) tenere accesi cellulari durante le lezioni pratiche e teoriche.  

8. Le ore di pratica sono obbligatorie e solo per reali motivi di salute i genitori possono chiedere 

allôinsegnante di esonerare temporaneamente il proprio figlio dalla lezione del giorno.  

9. Gli studenti con problemi di salute devono informare lôinsegnante.  

10. Infortuni o altri problemi di salute che dovessero costringere lôalunno ad astenersi dalle lezioni di 

pratica per più di sette giorni dovranno essere supportate da un certificato del medico curante che 

dovrà indicare il periodo di riposo necessario.  

11. Gli alunni esonerati sono ugualmente tenuti a seguire le lezioni e potranno essere impiegati in compiti 

di giuria ed arbitraggio.  

12. Gli studenti con gravi problemi di salute possono presentare domanda di esonero dallôattivit¨ pratica in 

segreteria, allegando il certificato rilasciato dallôASL a norma dellôart.3 della Legge 07/02/1958 n°88 e 

succ. mod.  

13. Gli alunni che partecipano alle attività sportive a livello scolastico devono presentare un certificato 

medico per ñattivit¨ non agonisticheò.  

 

Art.  7. Uso dellôAula Magna 
 

1. LôAula Magna avente una capienza di complessivi 220 (duecentoventi) posti a sedere, è attrezzata 

per effettuarvi proiezioni cinematografiche, piccoli spettacoli teatrali e musicali, nonché convegni, 

riunioni, assemblee aventi funzione sociale e culturale. Essa è utilizzata al fine di promuovere e 

favorire la diffusione della cultura e al sostegno delle attività giovanili e studentesche.  

2. L'Aula Magna è dotata di impianti tecnologici che richiedono l'assistenza, la cura e l'intervento in via 

esclusiva e continua di personale specializzato, addetto a tali mansioni.  

3. LôAula Magna, gli arredi e le attrezzature in essa custodite sono patrimonio della scuola e pertanto 

vanno tutelate da tutti coloro che ne fruiscono. Tutti gli arredi e le attrezzature da custodire allôinterno 

di essa devono necessariamente essere registrate sullôapposito inventario.  

4. LôAula Magna e le attrezzature in essa custodite possono essere utilizzate dal personale docente 

della scuola tramite prenotazione su apposito registro tenuto dallôassistente tecnico incaricato.  

5. Nessuna persona può sostare nellôAula Magna senza autorizzazione del Dirigente Scolastico, anche 

nel caso di provvedimenti a carattere tecnico per eventuali riparazioni o interventi manutentivi di 

personale specializzato.  

6. Il referente dellôAula Magna provvede:  

a) ad aggiornare, secondo le necessità, lôinventario degli arredi e delle attrezzature;  

b) a monitorare con periodicità lo stato degli arredi e delle attrezzature presenti nellôAula Magna;  

c) a comunicare alla dirigenza eventuali anomalie riscontrate nel funzionamentodelle 

attrezzature o eventuali danni subiti alle stesse o agli arredi presenti;  

d) a richiedere alla dirigenza la riparazione o la sostituzione degli elementi cherisultino 

danneggiati;  

e) a trasmettere al Dirigente Scolastico le richieste dei docenti utilizzatori relative alleforniture 

necessarie per una corretta fruizione dellôAula Magna.  

7. Coloro che si riterranno responsabili di danni arrecati alla struttura o alle cose dovranno risponderne 

direttamente ed agli stessi verrà addebitata lôeventuale spesa di riparazione o sostituzione 

dellôelemento danneggiato.  
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8. Agli allievi è assolutamente vietato utilizzare direttamente le apparecchiature presenti nellôAula 

Magna.  

9. È assolutamente vietato introdurre e/o consumare alimenti, lattine, bottiglie o altro nellôAula Magna.  

10. I docenti accompagnatori sono tenuti a segnalare per iscritto al Dirigente Scolastico lôeventuale 

sottrazione o manomissione o danno provocato alle attrezzature e agli arredi dellôAula Magna, al fine 

di provvedere alla riparazione o alla sostituzione delle stesse, nonché allôaddebito della relativa spesa 

ai responsabili.  

11. LôIstituzione scolastica declina ogni responsabilità per tutti gli oggetti personali lasciati incustoditi nei 

locali dellôAula Magna.  

12. L'uso dellôAula Magna pu¸ essere concesso dalla Citt¨ Metropolitana, in quanto Ente proprietario, ad 

Associazioni, Istituti scolastici, Enti locali e privati che non perseguano fini di lucro. Tale concessione è 

subordinata al parere favorevole del Consiglio d'Istituto e della Città Metropolitana.  

 
Art.  8. Uso del  Bar e consumazione  della  colazione  

 
1. Alle Studentesse e Studenti è consentito lôuso del Bar interno alle seguenti condizioni:  

a) Stesura di una lista unica giornaliera per classe entro e non oltre le ore 8,45; in caso di entrata 

posticipata entro e non oltre le ore 9,15, senza arrecare alcun danno o intralcio allo 

svolgimento delle lezioni;  

b) la lista giornaliera sarà redatta ed inviata allôesercente del servizio bar, attraverso unô apposita 

app ad esclusiva cura dei rappresentanti di classe; lôuso della app sarà possibile tramite una 

password di riconoscimento attribuita ad ogni classe e verrà consegnata esclusivamente ai 

due rappresentanti di classe; qualora vi siano problemi nellôutilizzo della stessa, si farà ricorso 

a lista cartacea.  

c) Eô vietato modificare o aggiungere altro alla lista delle ordinazioni, una volta inviata.  

d) Quanto ordinato verrà ritirato e saldato dal rappresentante di classe osservando il seguente 

orario: alle ore 10:00 le classi del biennio, alle ore 10:30 le classi del triennio; il corrispettivo a 

saldo delle ordinazioni deve essere versato dal rappresentante possibilmente nellôesatto 

ammontare.  

e) Durante le attività pomeridiane e qualora se ne ravvisi la necessità, il docente autorizzerà uno 

studente allôinterno del gruppo, per redigere lista ed effettuare il ritiro e il pagamento;  

f) lôaccesso individuale al bar non ¯ consentito salvo situazione regolarmente comprovata ed 

autorizzata;  

g) è fatto divieto al responsabile del servizio bar e/o ai suoi addetti di fornire a singoli alunni 

ordinazioni non presenti nella lista;  

h) tutte le classi osserveranno per lôintervallo, segnalato dal suono della campanella, il seguente 

orario: dalle ore 10,45 alle ore 10:55 mantenendo il più ampio decoro e pulizia nellôaula; 

qualora vi sia una verifica scritta durante la terza ora, il docente della quarta concederà i primi 

dieci minuti (10:55-11:05); qualora vi sia una verifica scritta a cavallo tra le terza e la quarta 

ora, lôintervallo si svolgerà alla fine della quarta ora  

i) gli studenti trascorreranno il periodo dellôintervallo nelle proprie aule osservando un 

comportamento appropriato, (a titolo esemplificativo: usare un tono di voce adeguato, non 

sporgersi e non gettar nulla dalle finestre etc)  

j) Durante il periodo dellôintervallo non è consentito allontanarsi dalle aule e andare in bagno.  
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k) I docenti in servizio durante il periodo dellôintervallo devono svolgere adeguata e costante 

sorveglianza e hanno facolt¨ di interrompere lôintervallo in caso di inosservanza di quanto 

disposto dal presente Regolamento dôIstituto  

l) è vietato consumare la colazione nei laboratori, in Aula Magna, in palestra e in aula al di fuori 

degli orari stabiliti;  

m) Le classi impegnate in palestra, in Aula magna o nei laboratori durante il periodo 

dellôintervallo, potranno usufruirne sostando nei corridoi o spazi antistanti lôingresso della 

palestra, dellôAula Magna e dei laboratori. I docenti in servizio sono tenuti ad effettuare 

adeguata e costante sorveglianza.  

2. Al personale scolastico è consentito lôuso del Bar alle seguenti condizioni:  

a) I Docenti presenti in istituto durante le pause connesse alla propria attività, potranno 

accedere al servizio di ristoro. Si invitano i docenti a non accedere al bar nella fascia oraria 

10:00-10:30 al fine di agevolare le operazioni di ritiro di quanto ordinato da parte dei 

rappresentanti di classe  

b) Il Personale ATA usufruirà della ñpausa caff¯ò durante lôorario di servizio dedicando un tempo 

massimo di dieci minuti, non cumulabili e con modalità che non pregiudichino il corretto 

funzionamento della comunità scolastica. Si invita il Personale ATA a non accedere al bar 

nella fascia oraria 10:00-10:30 al fine di agevolare le operazioni di ritiro di quanto ordinato da 

parte dei rappresentanti di classe  

3. Ai soggetti esterni, lôaccesso al Bar è consentito  

a) se autorizzati dal Dirigente o dal D.S.G.A., in ogni caso i soggetti esterni dovranno essere 

preventivamente identificati.  

b) I genitori e/o altri familiari degli studenti, presenti allôinterno dellôistituto in occasione di attività 

degli organi collegiali, colloqui con i docenti, eventi, manifestazioni, sono autorizzati ad 

accedere al bar per il tempo strettamente necessario.  

4. Norme di sicurezza ed igiene  

a) È fatto obbligo ai gestori, fornitori e dipendenti del bar di rispettare scrupolosamente le 

Norme di Sicurezza e il DVR dellôIstituto e di ogni norma relativa allôattivit¨ di 

somministrazione di cibi e bevande allôinterno di comunità scolastiche;  

b) Occorre procedere alla raccolta differenziata dei rifiuti, riponendoli negli appositi contenitori;  

c) Il personale addetto al servizio bar ha lôobbligo di mantenere rigorosamente puliti i locali e i 

suoi arredi, suppellettili, la relativa strumentazione e di osservare la massima igiene 

nellôerogazione del servizio.  

5. Tutela della salute  

a) Eô vietata la somministrazione di qualsiasi bevanda alcoolica  

b) Eô fatto divieto di fumare nei locali adibiti a bar. Il divieto vige per gli studenti, docenti e tutto il 

personale scolastico e per i gestori, dipendenti, fornitori del bar, avventori esterni;  

c) Il divieto di cui alla lett. b si applica anche alla sigaretta elettronica;  

d) LôIISS L. dellôErba nella persona del Dirigente Scolastico, coadiuvato dal RSPP, porrà in atto 

strategie per promuovere il consumo di alimenti e bevande salutari e rendere possibile la 

somministrazione di alimenti specifici per chi soffre di intolleranze alimentari.  
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Art.  9. Uso del  telefono  e di  altri  dispositivi  elettronici  

 
1. É vietato utilizzare il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici e di intrattenimento (walkman, 

mp3, iPod, iPad, notebook, fotocamera, videocamera, ecc.) durante le attività didattiche, in tutti i locali 

della scuola.  

2. È fatto divieto al personale scolastico attivare i cellulari durante le ore di servizio.  

3. L'uso degli strumenti elettronici è consentito quando il Consiglio di Classe o i singoli docenti lo 

autorizzino per fini didattici o necessità didattiche chiaramente espresse e condivise. L'uso dei predetti 

strumenti sarà consentito solo se risulta pertinente all'attività didattica svolta.  

4. Il docente dovrà annotare sul registro di classe il tempo e la finalità didattica di utilizzo degli strumenti 

di cui sopra.  

 
Art.  10. Uso degli  strumenti  di  scrittura  e duplicazione  

 
1. Le attrezzature dell'Istituto per la stampa e la riproduzione - fax, fotocopiatrice, computer- oltre al 

primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti scolastiche 

per attività di esclusivo interesse della scuola. È escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi 

personali.  

2. L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al personale addetto.  

3. Qualora i Docenti richiedano la riproduzione di materiale didattico, devono compilare richiesta scritta e 

sottoscritta.  

4. L'uso della fotocopiatrice è riservato alla riproduzione del solo materiale didattico utilizzato dagli alunni 

e dagli insegnanti, nei limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente e nel rispetto della 

normativa sui diritti d'autore. I richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o 

duplicazione dello stesso.  

 
Art. 11.  Uso esterno della  strumentazione  tecnica  (macchine fotografiche, telecamere, tablet, pc portatili, 

ecc.)  

 
1. L'utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione della scuola è autorizzato dal D.S. o dal 

D.S.G.A.  

2. Alla riconsegna dell'attrezzatura, si provvederà alla verifica di funzionalità della stessa, prima di 

riprenderla in custodia, al fine di accertare eventuali danni che verranno addebitati ai responsabili.  

3. È prevista la concessione in comodato dôuso di beni dellôIstituto sia per gli alunni che per i docenti. Il 

contratto di comodato deve riportare durata e tempi dellôaccordo, obblighi del comodatario, 

responsabilità, ed eventuale deposito cauzionale.  

 
Art.  12. Spazi  esterni  e aree di  parcheggio  

 
1. Eô fatto divieto a tutto il personale, agli studenti e agli utenti a vario titolo, lôaccesso, il parcheggio e la 

sosta di motoveicoli e/o autoveicoli nelle aree pertinenziali esterne dellôedificio scolastico.  

2. Gli ingressi insistenti su via della Resistenza saranno aperti solo per consentire il passaggio pedonale 

e dei mezzi di soccorso.  

3. Sarà concessa dal D.S o da collaboratore del medesimo, lôautorizzazione al parcheggio delle 

autovetture dei docenti diversamente abili nonché lôaccesso, con sosta momentanea, delle  
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autovetture dei genitori che accompagnano i figlioli diversabili, e dei mezzi di servizio anche per 

consentire carico e scarico di materiale.  

 
 

Art.  13. Conservazione  delle  strutture  e delle  dotazioni  e relative  responsabilità  per danni  

 
1. Tutti sono tenuti a rispettare e a far rispettare le suppellettili e le attrezzature didattiche in dotazione 

allôIstituto. Eventuali danni colposi o dolosi devono essere risarciti puntualmente da chi li ha provocati.  

 
 
 

 
TITOLO III - RAPPORTO SCUOLA - FAMIGLIA 

 
Art.  14. Rapporti  dei  genitori  con  lôIstituzione scolastica  

1. I Genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 

hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.  

Pertanto è opportuno:  

a) trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e 

la loro formazione culturale;  

b) stabilire rapporti corretti con i docenti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e 

di fattivo sostegno;  

c) controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto personale e sul 

diario;  

d) partecipare con regolarità alle riunioni previste;  

e) favorire la partecipazione dei figli alle attività programmate dalla scuola;  

f) rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate;  

g) sostenere gli Insegnanti controllando lo studio a casa;  

h) educare ad un comportamento corretto durante la vita scolastica.  

i) in caso di convocazione da parte dellôistituzione scolastica mostrarsi disponibili agli incontri 

richiesti;  

j) leggere le comunicazioni/circolari pubblicate sul sito ufficiale dellôIstituto che sono tramite lo 

stesso notificate agli studenti e alle loro famiglie mediante pubblicazione nella sezione 

Circolari.  

2. In caso di sciopero, di assemblea del Personale e nellôipotesi in cui non sarà possibile garantire il 

normale svolgimento delle lezioni, la scuola avvertirà le famiglie con apposita comunicazione sul sito 

dellôIstituto.  

3. LôIstituto favorisce la partecipazione dei Genitori alla vita scolastica mettendo a disposizione i propri 

locali sia per lôesercizio del diritto di Assemblea previsto dalla Legge 297/94 che per altre iniziative 

promosse dai Genitori stessi.  

4. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nellôorario di apertura al pubblico della 

Segreteria Didattica, nelle ore di ricevimento programmate dai docenti, in caso di uscita anticipata del 

figlio, per appuntamento preventivamente concordato.  
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5. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei Genitori nelle aule o nei corridoi durante lo 

svolgimento delle attività didattiche.  

6. La comunità scolastica interagisce con le famiglie degli alunni mediante:  

a. incontri periodici fissati dal Collegio dei docenti;  

b. disponibilità di ciascun docente per unôora settimanale di ricevimento secondo le modalità 

stabilite annualmente dal Collegio dei Docenti e comunque non oltre 30 gg. prima della fine 

dellôanno scolastico;  

c. partecipazione attiva dei genitori agli organismi collegiali istituzionali e alle varie commissioni;  

d. comunicazioni scritte e scambio di sms;  

e. collegamento internet al sito della scuola  

f. Registro Elettronico  

7. Gli studenti ed i genitori interessati vengono informati degli incontri in programma, decisi dagli organi 

competenti, tramite avviso scritto consegnato agli stessi alunni che dovranno restituire debitamente 

firmato per presa visione.  

8. In caso di comunicazione di particolare urgenza, si procederà ad avvisare gli interessati 

telefonicamente.  

9. Al momento dellôiscrizione lôIstituzione scolastica, al fine di impegnare le Famiglie a condividere i  

nuclei fondanti dellôazione educativa, provvede a far sottoscrivere ai Genitori il Patto Educativo di 

corresponsabilità, indicato nellôallegato n°2.  

 
Art. 15. Incontri scuola -famiglia e modalità di comunicazione per la concreta attuazione in ambito  

scolastico della legge 54/2006 - "Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento  

condiviso  dei  figli"  (NOTA MIUR 02.09.2015, PROT. N. 5336)  

1. Premesso che la legge 54/2006 stabilisce, tra lôaltro, che:  

a) la funzione educativa - di cui peraltro la responsabilità genitoriale è mero strumento - deve 

svolgersi tenendo conto in via primaria della necessità di sviluppo della personalità del figlio 

(inteso come soggetto portatore di diritti propri) anziché delle aspettative e degli interessi 

personali dei genitori;  

b) in particolare, per quanto concerne la responsabilità genitoriale e le questioni afferenti 

all'ambito educativo del minore, l'attuale assetto normativo prevede che, di regola, entrambi i 

genitori hanno pari responsabilità genitoriale e che essa deve essere esercitata di comune 

accordo, tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio, 

anche con riferimento alle decisioni relative all'educazione ed all'istruzione. Tale regola trova 

eccezione per alcuni casi specifici secondo quanto di seguito precisato:  

1) figli nati fuori dal matrimonio  

2) lontananza, incapacità o altro impedimento  

3) affidamento esclusivo  

c) in ogni caso, salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i 

figli sono comunque adottate da entrambi i genitori (Art. 337-quater c.c.);  

d) soltanto il genitore dichiarato decaduto dalla responsabilità genitoriale ai sensi dell'art. 330 del 

c.c., a seguito di un provvedimento del Tribunale, può essere considerato decaduto dalla 

possibilità di partecipare alle scelte di vita del figlio ivi comprese quelle relative all'educazione 

ed all'istruzione.  
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2. LôIISS òLuigi dellôErbaò incoraggia, favorisce e garantisce l'esercizio del diritto/dovere del genitore 

separato o divorziato o non più convivente, anche se non affidatario e/o non collocatario -articoli 155 e 

317 c.c. - di vigilare sull'istruzione e sullô educazione dei figli e conseguentemente di facilitare agli 

stessi l'accesso alla documentazione scolastica e alle informazioni relative alle attività scolastiche ed 

extrascolastiche previste dal POF.  

3. A titolo meramente esemplificativo, si ritiene opportuno segnalare alcune delle azioni amministrative 

che lôIISS Luigi dellôErba pone in essere per favorire la piena attuazione del principio di bigenitorialità a 

cui ogni minore, figlio di genitori separati, ha diritto:  

a) inoltro da parte degli uffici di segreteria di tutte le comunicazioni - didattiche, disciplinari e di  

qualunque altra natura - anche al genitore separato/divorziato/non convivente, sebbene non 

collocatario dello studente interessato;  

b) individuazione di modalit¨ alternative al colloquio ñfaccia a facciaò, con il docente o dirigente 

scolastico e/o coordinatore di classe, quando il genitore interessato risieda in altra città o sia 

impossibilitato a presenziare personalmente;  

c) attribuzione della password per l'accesso al registro elettronico, ed utilizzo delle altre forme di 

informazione veloce ed immediata (sms o email);  

d) richiesta della firma di ambedue i genitori in calce ai principali documenti (in particolare la 

pagella cartacea);  

e) laddove per la gestione di pratiche amministrative o didattiche concernenti l'alunno risulti 

impossibile acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, ovvero laddove un genitore sia 

irreperibile, lôIISS Luigi dellôErba inserirà nella modulistica la seguente frase:  

"Il  sottoscritto,  consapevole  delle  conseguenze  amministrative  e penali  per chi  rilasci  

dichiarazioni  non  corrispondenti  a verità,  ai sensi  del  DPR 245/2000, dichiara  di  aver  

effettuato  la scelta/richiesta  in  osservanza  delle  disposizioni  sulla  responsabilità  

genitoriale  di  cui  agli  artt.  316, 337 ter  e 337 quater  del  codice  civile,  che richiedono  il  

consenso  di  entrambi  i genitori".  

Art.  16. Uscita  anticipata  degli  alunni  
 

1. È prevista la possibilità da parte degli alunni di richiedere lôuscita anticipata nella modalità che segue:  

a) se gli alunni sono minorenni devono essere regolarmente prelevati dai genitori o da soggetti 

muniti di specifica delega scritta .  

b) se gli alunni sono maggiorenni possono uscire anticipatamente previa comunicazione alla 

famiglia mediante fonogramma protocollato.  

c) Non sarà consentita lôuscita anticipata degli studenti maggiorenni che siano infortunati o 

accusino problemi di salute se non prelevati dai genitori o loro delegati.  

2. Sono previste possibilità di uscita anticipata prima della fine del regolare orario di lezioni per particolari 

eventi:  

a) assenza di docente  

b) assemblea di istituto  

c) manifestazioni culturali e/o sportive  

d) inagibilità dei locali.  

3. La scuola deve preventivamente informare i genitori della possibilità di uscita anticipata e/o entrata 

posticipata attraverso sito internet 48/24 ore prima.  
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4. Si precisa che lôobbligo di vigilanza nei confronti degli studenti cessa nel momento in cui gli stessi 

abbandonano la sede scolastica subito dopo il termine dellôorario delle lezioni, pertanto lôistituzione 

scolastica non è responsabile di quanto possa verificarsi sia in occasione della salita e discesa dai 

mezzi di trasporto pubblici sia durante il tempo di sosta degli studenti presso la fermata dei mezzi di 

trasporto. (Nota Miur del 12/12/2017 in applicazione dellôart. 19 bis D.L.148/2017)  

 
 

 
TITOLO IV- FUNZIONAMENTO DELLA SEGRETERIA 
Art.  17. Servizi  di  segreteria  

 
1. I servizi amministrativi resi dalla segreteria sono divisi in due aree: amministrativa e didattica.  

2. Gli alunni, previa autorizzazione del docente, e tutte le componenti scolastiche hanno accesso ai vari 

settori della segreteria dalle ore 10.00 alle ore 12.00 di ogni giorno.  

3. Il rilascio dei certificati avverrà entro 3 gg. lavorativi dalla richiesta.  

 

 
TITOLO V-ORGANI COLLEGIALI  

 
Art.  18. Elezione  e funzioni  dei  rappresentanti  di  classe  

 
1. La componente alunni di ciascuna classe elegge, nei tempi e nei modi fissati dal Ministero della P.I., due 

studenti che la rappresentano e che possono esprimere pareri, richieste o proposte direttamente al 

Consiglio di Classe, al Dirigente Scolastico o al Consiglio dôIstituto.  

2. La componente genitori di ciascuna classe elegge, nei tempi e nei modi fissati dal Ministero della P.I., 

due genitori che la rappresentano e che possono esprimere pareri, richieste o proposte direttamente 

al Consiglio di Classe, al Dirigente Scolastico o al Consiglio dôIstituto.  

3. I rappresentanti di classe, per la componente alunni, possono esprimere un Comitato studentesco, il 

quale può formulare pareri e richieste o proposte direttamente al Dirigente Scolastico o al Consiglio 

dôIstituto.  

 

Art.  19. Consiglio  di  classe  

 
1. Il Consiglio di classe è costituito da tutti i docenti assegnati alla classe, da due genitori e da due 

studenti eletti ogni anno nellôambito delle rispettive componenti.  

2. Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano 

Annuale delle Attività.  

3. Per particolari situazioni il Consiglio di classe può consentire, deliberando a maggioranza dei suoi 

membri, la presenza di alunni o genitori di alunni della classe, non eletti rappresentanti.  

4. Il Consiglio di classe programma prima, e realizza poi, tutte le attività scolastiche, para ed 

extrascolastiche riferite alla classe sempre nell'ambito delle direttive generali fissate dal PTOF. Esso 

provvede:  

a) a un'esplicita individuazione degli obiettivi delle singole discipline per classe, sia in termini di 

competenze, abilità e conoscenze sia di comportamento (precisione, correttezza, puntualità);  
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b) alla verifica della coerenza degli obiettivi delle diverse discipline di insegnamento, per evitare 

sfasature interne e disagio agli alunni;  

c) alla individuazione di obiettivi comuni e trasversali, sui quali progettare eventuali interventi di 

carattere interdisciplinare;  

d) alla definizione delle metodologie e degli strumenti;  

e) alla definizione delle attività integrative e complementari;  

f) alla chiara definizione delle competenze, conoscenze e abilità che dovranno raggiungere gli 

alunni per ottenere la promozione in ogni materia;  

g) allôesplicita indicazione di modalità, natura e numero per trimestre o quadrimestre delle 

verifiche;  

h) al coordinamento organizzativo, onde evitare ad esempio lôaffollamento di prove scritte e orali 

nei periodi conclusivi dellôattivit¨ scolastica o anormali carichi di lavoro per gli alunni;  

i) alla definizione di un comportamento comune nei confronti degli alunni nei vari momenti della 

vita scolastica- assenze collettive, ritardi, uscite anticipate, doveri scolastici;  

j) alla organizzazione di attività di recupero e potenziamento.  

5. Per tutto quanto non previsto dai precedenti commi, si rimanda alle disposizioni ministeriali vigenti.  

6. Il Consiglio di classe si riunisce, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza 

di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti, dietro convocazione del Dirigente 

Scolastico ed è presieduto dallo stesso o dal docente coordinatore o da docente delegato dal 

Dirigente Scolastico. Il Dirigente scolastico è tenuto a convocare il Consiglio di classe se lo richiede la 

metà più uno dei componenti.  La convocazione del Consiglio di classe è pubblicata, attraverso 

circolare, almeno 5 giorni prima della data fissata, sul sito web dellôistituzione scolastica, nella sezione 

Circolari. Una volta pubblicata la circolare si intende regolarmente notificata determinando una 

presunzione assoluta di conoscenza della stessa. 

7. Il Consiglio di classe si riunisce dietro convocazione del Dirigente Scolastico per irrogare le sanzioni 

previste dal presente Regolamento entro cinque giorni dalla contestazione della infrazione.  

8. Il Consiglio di classe nella sua composizione perfetta, prevedendo la surroga o la sostituzione di quel 

componente impossibilitato a partecipare o perché parte in causa diretta o indiretta al procedimento, è 

presieduto dal Dirigente Scolastico o suo delegato.  

9. Il Consiglio di classe delibera a maggioranza semplice.  

10. Le eventuali astensioni ai fini della determinazione della maggioranza saranno ritenute come voto a 

favore dellôalunno.  

11. Il Consiglio di classe si avvale della collaborazione di un Docente, individuato fra i docenti del 

Consiglio di classe dal Collegio dei Docenti, a cui vengono affidate le seguenti mansioni:  

a) curare la programmazione del Consiglio di Classe;  

b) attivare la segreteria didattica per informare i genitori degli studenti che fanno registrare nel breve 

periodo di due settimane un numero elevato di assenze arbitrarie (di norma superiore a 3);  

c) raccogliere, nel periodo intermedio tra le riunioni del Consiglio di Classe, anche su iniziativa 

personale, informazioni dai docenti della classe sul profitto e la condotta degli alunni, nonché 

suggerimenti e proposte al fine di poter intervenire con tempestività e cognizione di causa;  

d) contattare personalmente i genitori nei casi di particolare gravità sia per quanto riguarda il profitto 

che la condotta;  

e) relazionare allôinterno del Consiglio di Classe su eventuali fatti di particolare gravità di cui la classe 

o singoli studenti siano responsabili, avendone ricevuto formale notifica;  

f) presiedere il Consiglio di Classe su delega del Dirigente Scolastico;  

g) predisporre, in occasione delle valutazioni trimestrali o quadrimestrali, il prospetto complessivo 
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delle assenze e dei ritardi degli studenti per evidenziare in seduta consiliare i casi degni di nota;  

h) collaborare con il docente nominato per la Funzione Strumentale e per la realizzazione delle visite 

guidate e i viaggi dôistruzione, relativamente alle attività di informazione, sensibilizzazione, 

raccolta delle autorizzazioni e delle quote di partecipazione;  

i) coordinare la stesura del Documento del Consiglio di Classe per le classi quinte;  

j) redigere una relazione finale sullôattivit¨ svolta segnalando in particolare i seguenti punti:  

1. modalità di interventi effettuati sulla classe rispetto ai problemi di condotta, partecipazione 

(assenze e ritardi);  

2. profitto degli alunni e azioni mirate al suo miglioramento (sensibilizzazione verso gli alunni e i  

genitori, promozione di una comunicazione efficace tra docenti e alunni, tentativi di soluzione 

di situazioni particolarmente critiche, proposte di attività didattiche, etc.);  

3. risultati ottenuti;  

4. eventuali osservazioni.  

 
Art.  20. Collegio  dei  Docenti  

 
1. Tutti i docenti assegnati all'Istituto fanno parte del Collegio dei Docenti che viene convocato e 

presieduto dal Dirigente Scolastico.  

2. L'iniziativa della convocazione del Collegio dei Docenti è esercitata dal Dirigente Scolastico (D.S.), 

Presidente dell'Organo Collegiale stesso, o da un terzo dei suoi componenti che ne facciano richiesta.  

3. L'atto di convocazione è emanato dal Presidente almeno 5 giorni prima della data fissata, sul sito web 

dellôistituzione scolastica, nella sezione Circolari. Una volta pubblicata la circolare si intende 

regolarmente notificata determinando una presunzione assoluta di conoscenza della stessa; le 

convocazioni di urgenza  devono essere convocate, rispetto alla data prevista per la seduta,  con 

anticipo di almeno 24 ore. In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido.  

4. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve 

essere pubblicata sul sito dellôIstituto.  

5. La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la 

presenza di almeno la metà più uno dei membri aventi diritto a partecipare.  

6. Il numero legale deve sussistere anche al momento della votazione.  

7. Il Presidente indica, tra i membri, il Segretario della seduta.  

8. Gli argomenti indicati nellôo.d.g. sono tassativi.  

9. È compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'o.d.g. nella successione in cui 

compaiono nell'avviso di convocazione. L'ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato 

su proposta di un membro, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della 

seduta, dovrà essere mantenuto lo stesso o.d.g.  

10. Prima della discussione di un argomento all'o.d.g., ogni membro presente alla seduta può presentare 

una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta discussione ("questione pregiudiziale") 

oppure perché la discussione dell'argomento stesso sia rinviata ("questione sospensiva"). La 

questione sospensiva può essere posta anche durante la discussione.  

11. Sulla mozione d'ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro.  

12. Sull'accoglimento della mozione si pronuncia lôOrgano Collegiale a maggioranza con votazione 

palese.  

13. L'accoglimento della mozione d'ordine determina la sospensione immediata della discussione 

dell'argomento all'o.d.g. al quale si riferisce.  

14. Tutti i membri del Collegio dei Docenti, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, 
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secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione.  

15. Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di 

voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o 

contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere 

riportata nel verbale della seduta.  

16. Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, 

neppure per proporre mozioni d'ordine.  

17. Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta 

voce, quando lo richiedano il Presidente o uno dei componenti.  

18. Le votazioni concernenti persone si realizzano a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede 

segrete, qualora i candidati siano in numero superiore ad uno.  

19. La votazione non può validamente avere luogo, se i membri non raggiungono il numero legale.  

20. I membri che dichiarano, prima dellôeffettuazione della votazione, di astenersi dal voto si computano 

nel numero necessario a rendere legale la riunione, ma non si computano nel numero dei votanti.  

21. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi salvo che disposizioni 

speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del 

Presidente; in quelle segrete si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza.  

22. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri.  

23. La votazione non può essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è 

diverso da quello dei votanti.  

24. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti, con votazioni separate, si procederà anche 

ad una votazione conclusiva sul provvedimento nella sua globalità.  

25. I membri del Collegio dei Docenti possono proporre risoluzioni dirette a manifestare orientamenti o a 

definire indirizzi dell'organo su specifici argomenti.  

26. Per dette risoluzioni valgono, in quanto applicabili, le norme relative alle mozioni di cui al comma 10 

del presente articolo  

27. Della seduta del Collegio dei Docenti viene redatto il verbale scritto.  

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora, luogo della riunione, 

o.d.g., i nomi dei docenti presenti e assenti, chi presiede, chi svolge la funzione di Segretario e 

l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti).  

Per ogni punto all'o.d.g. si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, 

quindi si dà conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti 

favorevoli, contrari, astenuti e nulli).  

Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito. 

Ciascun membro può chiedere che, a verbale, risulti la volontà espressa da ogni singolo membro sulla 

materia oggetto della deliberazione.  

I membri hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione, sottoscritta e firmata, da allegare, 

a cura del Segretario, al verbale.  

I verbali delle sedute sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal D.S 

per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell'ambito dello stesso anno scolastico. 

I verbali delle sedute possono:  

-essere redatti direttamente sul registro;  

-essere prodotti con programmi informatici, quindi incollati sulle pagine del registro, oppure rilegati a 

formare un registro, le cui pagine dovranno essere timbrate e vidimate dal D.S.  

Il predetto verbale viene letto ed approvato al termine della seduta e, comunque, prima dell'inizio della 

seduta successiva.  
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28. Il Piano Annuale delle Attività del Collegio viene comunicato, allôinizio dellôanno scolastico, dal D.S allo 

scopo di realizzare lôordinato svolgimento delle stesse.  

29. Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano 

Annuale delle Attività.  

30. Il Collegio dei Docenti, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può articolarsi in 

Dipartimenti di Aree Disciplinari e/o deliberare nomine di speciali gruppi di lavoro e/o di studio dei 

quali, possono far parte i membri stessi, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed 

eventuali esperti qualificati esterni alla scuola che possono avanzare proposte relativamente 

all'oggetto per il quale sono state nominate.  

31. Per adempiere ai suoi compiti, il Collegio dei docenti si può avvalere di commissioni elette nel proprio 

ambito, dei consigli di classe, dei rappresentanti degli studenti e dei genitori.  

 
Art.  21. Consiglio  dôIstituto e Giunta  esecutiva  

 

1. Il Consiglio di istituto è costituito da 19 componenti: il Dirigente Scolastico; 8 rappresentanti del 

personale docente; 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario; 4 

rappresentanti dei genitori e 4 degli alunni.  

2. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo in merito alla 

approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo  

3. I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli del 

personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo in 

servizio nellôistituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa 

legalmente le veci; quelli degli studenti, dagli studenti dellôIstituto.  

4. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto, a titolo consultivo, gli 

specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medici, psicopedagogici e di 

orientamento.  

5. Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza 

nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto 

anche un vice presidente.  

6. Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un 

membro del personale A.T.A., di un genitore e di un alunno. Della giunta fanno parte di diritto il 

Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dellôIstituto, ed il capo dei servizi di 

segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa. La Giunta Esecutiva deve 

essere convocata quattro giorni prima del Consiglio d'Istituto, salvo casi di urgenza debitamente 

documentati.  

7. Le riunioni del Consiglio e della Giunta hanno luogo in ore non coincidenti con lôorario di lezione.  

8. Il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica per 3 anni scolastici. Coloro che nel corso 

del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti 

nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.  

9. Le funzioni di segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal presidente ad un membro del 

consiglio stesso.  

10. Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente, su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva 

ovvero della maggioranza dei componenti il Consiglio stesso. Lôavviso di convocazione, salvo casi di  
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urgenza, deve essere recapitato almeno 5 giorni prima (compresi i festivi) della data prevista della 

riunione.  

11. Di ogni argomento all'o.d.g. deve essere predisposta lôapposita fascicolazione con tutte le informazioni 

utili almeno 3 gg. prima della data prevista. Tale fascicolazione deve essere depositata presso la 

segreteria a disposizione degli interessati, pena la non trattazione del punto all'ordine del giorno privo 

di documentazione.  

12. Il Consiglio di istituto si riunisce dietro convocazione del Presidente per irrogare le sanzioni previste 

dal presente Regolamento entro cinque giorni dalla contestazione della infrazione.  

13. Il Consiglio di Istituto delibera a maggioranza semplice.  

14. Nel caso in cui parte in causa diretta o indiretta al procedimento sia un alunno facente parte 

dellôorgano o il genitore di questi, è prevista la surroga con il primo dei non eletti della componente 

alunni o genitori.  

15. Le eventuali astensioni ai fini della determinazione della maggioranza saranno ritenute come voto a 

favore dellôalunno.  

16. Le attribuzioni del Consiglio d'Istituto e della Giunta esecutiva sono regolate dal D.P.R. 31 maggio 

1974 n.416 e Leggi collegate.  

Tra le attribuzioni rientra quella di definire i criteri per l'effettuazione di attività extrascolastiche e 

parascolastiche. In merito alle attività extrascolastiche di visite guidate e viaggi d'istruzione, esse sono 

regolamentate come riportato in allegato da apposito ñRegolamento per le visite guidate e i viaggi di 

istruzioneò.  

17. Gli atti del Consiglio di Istituto sono pubblicati in apposito albo della scuola entro dieci giorni dalla 

seduta del Consiglio.  

 

Art.  22. Assemblee  dei  genitori  

 
1. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto.  

2. I rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe possono esprimere un comitato dei genitori 

dellôIstituto.  

3. Qualora le assemblee si svolgano nei locali dellôIstituto, la data e lôorario di svolgimento di ciascuna di 

esse debbono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico.  

4. Nel caso previsto dal comma tre lôassemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei 

genitori eletti nei consigli di classe; lôAssemblea dôIstituto è convocata su richiesta del presidente 

dellôassemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la 

richiedano duecento genitori.  

5. Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva del Consiglio dôIstituto, autorizza la convocazione e i 

genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso allôalbo, rendendo noto 

anche lôordine del giorno. Lôassemblea si svolge fuori dellôorario delle lezioni.  

6. Lôassemblea dei genitori, su proposta del comitato dei genitori, può darsi un regolamento per il proprio 

funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio dôIstituto.  

7. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, lôassemblea di istituto può 

articolarsi in assemblee di classi parallele in contemporanea.  

8. Allôassemblea di sezione, di classe o di Istituto possono partecipare, se richiesto e con funzioni 

consultive, il Dirigente Scolastico e i docenti rispettivamente della sezione, della classe o dellôistituto.  

 

Art.  23. Assemblee  studentesche:  norme  generali  
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1. Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per 

lôapprofondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e 

civile degli studenti.  

2. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di Istituto;  

3. I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco di 

istituto. Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio di 

istituto.  

4. In relazione al numero degli alunni e alla disponibilità dei locali, lôAssemblea dôIstituto può articolarsi in 

Assemblea di classi parallele o di indirizzo.  

5. Eô consentito lo svolgimento di unôAssemblea dôIstituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, 

delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore.  

6. LôAssemblea dôIstituto non deve essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante lôanno 

scolastico prevedendo, di norma, un intervallo di quindici giorni fra due assemblee.  

7. LôAssemblea di classe non deve essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana e sempre 

nelle stesse discipline.  

8. Deve essere richiesta dai rappresentanti di classe alla Dirigente almeno 5 giorni prima con apposito 

modulo, indicando lôordine del giorno, fimato dai docenti in servizio nelle ore interessate 

dallôassemblea e dai rappresentanti di classe.  

9. Unô assemblea mensile può svolgersi fuori dellôorario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità 

dei locali.  

10. Alle Assemblee dôIstituto svolte durante lôorario delle lezioni, in numero non superiore a quattro, può 

essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici indicati 

dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nellôordine del giorno. Detta partecipazione deve 

essere autorizzata dal Consiglio dôIstituto.  

11. A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento 

di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  

12. Non possono aver luogo assemblee negli ultimi gg. 30 precedenti la sospensione delle lezioni.  
13. Alle assemblee di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o ad un suo delegato, i 

docenti che lo desiderano.  

14. Il Comitato studentesco prevede anche la nomina di un comitato con compiti di vigilanza durante le 

Assemblee costituito da maggiorenni, il quale, discusso e approvato dallôassemblea stessa, viene 

inviato in visione al Consiglio dôIstituto.  

15. Il Comitato deve dotarsi di un proprio regolamento che deve essere presentato al Dirigente Scolastico 

e approvato dal Consiglio di Istituto.  

16. LôAssemblea dôistituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco o su 

richiesta del 10% degli studenti.  

17. La data di convocazione e lôo.d.g. delle assemblee devono essere presentati al Dirigente Scolastico 

almeno 7 giorni prima.  

 
Art.  24. Funzionamento  delle  Assemblee  studentesche  

 

1. L'art. 14 del D.lgs. n. 297 del 1994 disciplina il funzionamento delle assemblee studentesche.  
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2. L'art. 14,comma quattro, del D.Lgs. n. 297 del 1994 prevede che il comitato studentesco, ove 

costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei 

partecipanti.  

3. L'art. 14, comma cinque, del D.Lgs. n. 297 del 1994 prevede che il Dirigente scolastico ha il potere di 

intervento nel caso di violazione del Regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato 

svolgimento dell'assemblea.  

4. Il Dirigente scolastico garantisce la vigilanza durante l'assemblea nel modo che ritiene più opportuno, 

ivi compreso l'utilizzo dei docenti in servizio durante le ore di assemblea.  

5. Al comitato studentesco non spettano compiti di vigilanza strettamente intesi la cui attuazione invece 

ricade sullôIstituzione scolastica in persona del Dirigente scolastico.  

6. Il Dirigente ha lôonere di organizzare la vigilanza utilizzando le risorse a sua disposizione ed in primo 

luogo gli insegnanti, per i quali lôobbligo di vigilanza trova il suo fondamento nell'art. 2048 del Codice 

Civile e nell'art. 29, comma 5, del CCNL 2007 Comparto Scuola.  

7. In caso di assemblee svolte all'interno dei locali della scuola, è ritenuto operante a tutti gli effetti 

l'obbligo di vigilanza a carico dei docenti che sono in servizio in quelle ore, in quanto tali assemblee si 

svolgono in orario scolastico.  

8. La Nota Min. prot. n. 4733 del 26.11.03 impone l'obbligo di verificare la presenza dei docenti e degli 

alunni.  

9. Il piano di vigilanza previsto non dovrà comportare, di norma, aggravio rispetto al normale orario di 

servizio previsto per ciascuno dei docenti in quella giornata.  

10. Per le assemblee svolte al di fuori dei locali, è operante l'obbligo di vigilanza, con accompagnamento 

degli alunni nei locali in cui l'assemblea si svolgerà e conseguente vigilanza durante il suo 

svolgimento.  

 
 

 
TITOLO VI - COMPITI AFFERENTI LA REGOLAMENTAZIONE E L'ORGANIZZAZIONE DELLA 

VITA SCOLASTICA 
 

Art.  25. Funzioni  e doveri  dei  docenti  

 
1. I docenti, oltre ai compiti derivanti dalle attività didattiche, controllano che vengano rispettate le norme 

del presente Regolamento ed in particolar modo quelle che regolamentano l'ingresso e le assenze 

degli alunni.  

2. I docenti hanno il dovere di vigilare e sorvegliare gli allievi durante il corso delle lezioni in classe, in 

laboratorio e in ogni parte dellôIstituto.  

3. I docenti devono garantire la presenza in aula cinque minuti prima dellôinizio dellôattivit¨ didattica.  

4. Si rinvia allôart. 2 dellôAllegato n°5 del presente Regolamento in merito agli obblighi di vigilanza cui 

sono tenuti i docenti nei confronti degli studenti.  

5. È compito dei docenti vigilare affinché gli studenti:  

a) Non fumino;  

b) non consumino pasti in Istituto fuori dellôorario previsto;  

c) non utilizzino telefoni cellulari, fotocamere, videocamere, registratori vocali, altri dispositivi 

elettronici;  

d) escano dalla classe uno per volta, per le diverse esigenze.  
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6. I docenti non possono autorizzare uscite durante il cambio dellôora.  

7. Durante le assemblee di classe, la vigilanza è assicurata dal docente dellôora.  

8. I docenti indicano sempre sul registro di classe e sul registro personale elettronico i compiti assegnati 

e gli argomenti svolti.  

9. I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.  

Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un 

collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe stessa.  

10. I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e di tutte le 

disposizioni relative alla sicurezza e devono sensibilizzare gli alunni su tali tematiche: qualora 

accertino situazioni di pericolo devono prontamente comunicarlo ai responsabili preposti.  

11. Ogni docente è tenuto a prendere visione delle circolari pubblicate sul sito web dellôIstituto nella 

sezione Circolari che, mediante pubblicazione, si intendono regolarmente notificate.  

12. I registri elettronici devono essere debitamente compilati in ogni loro parte.  

13. Per quanto concerne le attività relative a Scienze Motorie e Sportive e lôuso delle palestre si 

seguiranno le seguenti prescrizioni:  

a) lôinsegnante di Scienze Motorie e Sportive ha lôobbligo di prelevare gli alunni dalle rispettive 

aule, accompagnarli nella palestra e, a fine lezione, riaccompagnarli in tempo utile per il 

normale prosieguo delle attività didattiche;  

b) lôinsegnante di Scienze Motorie e Sportive curerà il rispetto delle norme di comportamento e di 

sicurezza e vigilerà sul corretto uso delle attrezzature individuando eventuali responsabilità in 

caso di danneggiamento.  

14. In merito alle esercitazioni di laboratorio i docenti:  

a) accompagneranno gli studenti durante il trasferimento dalla classe al laboratorio e viceversa;  

b) saranno presenti durante le esercitazioni e non si allontaneranno se non quando tutti gli allievi 

saranno usciti;  

c) sono tenuti a vigilare affinché gli allievi rispettino le norme di comportamento e di sicurezza, il 

luogo di lavoro venga messo in ordine al termine di ogni esercitazione e a individuare 

eventuali responsabilità in caso di danneggiamento;  

d) devono essere in collegamento con lôattivit¨ dellôassistente tecnico onde garantire la buona 

manutenzione degli strumenti e la preparazione in tempo utile di tutto il necessario alle 

esercitazioni.  

15. Il docente responsabile di dipartimento svolge le seguenti attività:  

a) individua e formalizza gli obiettivi formativi, annualmente e per classi in verticale, in termini di 

competenze, abilità e conoscenze per le singole discipline dôindirizzo;  

b) individua le strategie da mettere in atto per favorire lôomogeneit¨ delle proposte formative;  

c) formalizza i criteri comuni per la corrispondenza fra voti e livelli di competenze, abilità e 

conoscenze;  

d) produce griglie di valutazione;  

e) propone attività e progetti da inserire nel PTOF e da sottoporre al Collegio dei docenti;  

f) verifica il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di competenze;  

g) coordina le proposte di adozione di libri di testo;  

h) coordina le proposte di acquisto di materiali e strumentazione da parte dei docenti 

responsabili dei laboratori;  

i) collabora con il Dirigente Scolastico e i Responsabili degli altri dipartimenti nei rapporti tra 

lôIstituto e le aziende o Enti esterni.  
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16. Il docente responsabile di laboratorio svolge le seguenti attività:  

a) controlla lôuso della strumentazione e dei materiali tramite la registrazione dei fruitori, dei modi 

e dei tempi dôimpiego;  

b) calcola il carico di utilizzo del laboratorio e collabora con il responsabile del dipartimento 

nellôottimizzazione delle risorse umane e materiali;  

c) segnala guasti;  

d) collauda strumenti di nuovo acquisto;  

e) denuncia smarrimenti o danni alle apparecchiature;  

f) gestisce lôuso del laboratorio per eventuali attività extracurricolari;  

g) coordina le richieste di materiale di consumo da parte dei docenti che operano nel laboratorio;  

h) propone nuovi acquisti.  

17. Al personale docente sono rilasciate apposite credenziali  identificative , login e password, per 

accedere all'applicativo del registro elettronico.  

18. Il personale docente è tenuto:  

a) a garantire una corretta conservazione delle credenziali;  

b) a comunicare al Dirigente scolastico lo smarrimento delle stesse;  

c) a non lasciare incustodita la password,a non cedere la stessa e a utilizzarla solo per finalità di 

lavoro.  

 

Art.  26. Concessione  in comodato  dôuso gratuito  dei  tablet  ai docenti  

 
1. Lôistituzione scolastica, concedente comodante, concede in comodato dôuso ai docenti, concessionari 

comodatari, il tablet completo del software di base, del software applicativo e dei relativi manuali 

utente.  

2. Il bene è concesso fino alla data di scadenza del contratto di comodato dôuso.  

3. La concessione è automaticamente revocata in caso di trasferimento o comunque di cessazione dal 

servizio del docente prima della predetta data. In tal caso il bene sarà immediatamente restituito 

allôistituzione scolastica.  

4. Il docente utilizzerà il bene per le attività didattiche, di studio e di ricerca collegate allôattivit¨ didattica.  

5. Il docente si obbliga a custodire e a conservare il bene innanzi indicato con la diligenza del buon 

padre di famiglia, ex art. 1804 c.c., assumendo la responsabilità per eventuali rotture o deterioramenti 

che il bene dovesse subire o per la sua sparizione, sottrazione o furto.  

6. In caso di rottura o deterioramento, il docente si obbliga a rimborsare alla Istituzione scolastica il costo 

della riparazione del bene.  

7. In caso di sparizione, sottrazione o furto, il docente si obbliga a rimborsare alla istituzione scolastica 

una somma pari al valore del bene.  

8. Il docente è direttamente ed esclusivamente responsabile verso lôIstituzione scolastica per danni 

derivanti a sé o a terzi da ogni uso non consentito o trascuratezza nell'uso del bene.  

9. La violazione dei divieti di cui sopra comporterà la risoluzione ipso iure del presente contratto e 

lôobbligo del docente di riconsegnare il bene, oltre al risarcimento del danno.  

10. È diritto dellôIstituzione scolastica ispezionare o far ispezionare il tablet senza alcun preavviso.  

11. È fatto espresso divieto al docente di cedere il presente contratto o di sub-concedere a terzi, a 

qualsiasi titolo, lôuso del bene.  

12. Alla scadenza del termine di cui al 2°comma del presente articolo, il docente avrà lôobbligo di restituire 

allôIstituzione scolastica il bene in stato di piena funzionalità.  
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Art.  27. Compiti  del  personale  A.T.A.  

 
1. Il personale amministrativo svolge le attività previste dal piano annuale nel rispetto rigoroso delle 

disposizioni impartite.  

2. Il personale amministrativo cura i rapporti con l'utenza, assicurando sempre un giusto equilibrio tra la 

normativa in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa e quella sulla 

privacy.  

3. Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dellôorario di servizio: della presenza in servizio fa fede 

la timbratura del cartellino personale o eventuale firma sul registro di presenza.  

4. Il personale amministrativo ha lôobbligo di prendere visione delle circolari e degli avvisi pubblicati sul 

sito dellôIstituto che, mediante pubblicazione, si intendono regolarmente notificati al personale tutto.  

5. Il personale amministrativo deve prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e, 

ove accerti situazioni di pericolo, deve comunicarlo tempestivamente ai responsabili della sicurezza.  

6. Il personale tecnico svolge le attività previste dal piano annuale nel rispetto rigoroso delle disposizioni 

impartite.  

7. Il personale tecnico è tenuto al rispetto dellôorario di servizio; della presenza in servizio fa fede 

timbratura del cartellino personale o eventuale firma sul registro di presenza.  

8. Il personale tecnico ha lôobbligo di prendere visione delle circolari e degli avvisi pubblicati sul sito 

dellôIstituto che, mediante pubblicazione, si intendono regolarmente notificati al personale tutto.  

9. Il Personale tecnico deve prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola: ove accerti 

situazioni di pericolo deve comunicarlo tempestivamente ai responsabili della sicurezza.  

10. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio nella zona di competenza secondo le mansioni 

loro assegnate.  

11. Della presenza in servizio dei collaboratori scolastici farà fede timbratura del cartellino personale o la 

firma sul registro di presenza del personale.  

12. In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, 

individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità.  

13. I collaboratori scolastici, che cooperano al complessivo funzionamento didattico e formativo:  
a) devono essere presenti all'ingresso e all'uscita degli alunni;  

b) comunicano immediatamente al D.S o ai suoi collaboratori l'eventuale presenza di classi 

incustodite;  

c) favoriscono l'integrazione degli alunni diversamente abili;  

d) vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli 

spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;  

e) sorvegliano le classi in caso di assenza momentanea dell'insegnante;  

f) invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal D.S a uscire 

dalla Scuola;  

g) devono segnalare allôUfficio competente lôeventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi.  

14. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici dovranno controllare che le condizioni di sicurezza 

dellôedificio siano garantite.  

15. I collaboratori scolastici devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli 

avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nellôapposito 

registro si intendono regolarmente notificati al personale tutto.  
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16. I collaboratori scolastici devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e, ove 

accertino situazioni di pericolo, debbono comunicarlo tempestivamente ai responsabili della sicurezza.  

17. I collaboratori scolastici devono ritirare al termine delle lezioni i registri di classe, a depositarli presso 

la segreteria didattica e riconsegnarli il giorno successivo allôinizio della prima ora.  

18. I collaboratori scolastici devono ricevere e indirizzare ai vari uffici i genitori degli alunni e qualsiasi 

altra persona esterna all'Istituto.  

19. I collaboratori scolastici devono osservare quant'altro stabilito dai CCN vigenti.  

20. In situazioni di particolari esigenze di servizio il personale A.T.A. è tenuto a prestare orario di lavoro 

straordinario fino ad un massimo giornaliero di tre ore. In questo caso il personale ha diritto, a 

richiesta, ad una pausa di almeno trenta minuti se la prestazione orario complessiva è inferiore a sette 

ore e dodici minuti, obbligatoria, se superiore.  

21. Per garantire l'orario di servizio il personale potrà essere chiamato a svolgere rientri pomeridiani 

tramite turni o, su richiesta, mediante altre tipologie di orario di lavoro previste contrattualmente.  

22. Compatibilmente con le disponibilità finanziarie le prestazioni eccedenti lôorario di servizio possono 

essere retribuite nella misura stabilita contrattualmente o, a domanda del dipendente, in ore di riposo 

compensativo nel rispetto delle esigenze di servizio.  

23. Le giornate di riposo maturate a tale titolo potranno essere cumulate e usufruite di sospensione 

dellôattivit¨ didattica eccezionalmente in periodi diversi, avendo riguardo, comunque, alla prioritaria 

funzionalità e operatività dellôistituzione scolastica.  

24. Per eventuali eccezionali esigenze che richiedano prestazioni in orario festivo, il lavoratore avrà diritto 

al doppio delle ore a sua richiesta e se il servizio si protrae oltre le sei ore, avrà diritto al pagamento di 

ore straordinarie maggiorate secondo quanto previsto dal contratto collettivo nazionale.  

25. Nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali ed estive), salvo 

comprovate esigenze, si osserva per tutti il solo orario antimeridiano dalle 8.00 alle 14.00, salvo 

richiesta di ferie.  

 
 

Art.  28. Studenti:  ritardi  e assenze  

 
1. Deve essere sempre assicurato lôingresso degli alunni presso lôistituzione scolastica anche oltre lôorario 

di inizio delle lezioni e garantita lôaccoglienza degli stessi.  
2. Qualora lôalunno/a effettui il suo ingresso a scuola entro 15 minuti dallôinizio delle lezioni, il docente della 

prima ora è tenuto ad accoglierlo in classe, annotando sul registro il ritardo, che dovrà essere 
debitamente giustificato il giorno successivo ad opera del docente della prima ora.  

3. Qualora lôalunno/a entri oltre 15 minuti dallôinizio delle lezioni non potrà essere ammesso in classe. Lo 
stesso permarrà nei locali dellôistituzione scolastica durante tutta la prima ora di lezione e sarà vigilato 
dai docenti preposti allôaccoglienza. Gli alunni ritardatari, muniti di biglietto dôingresso debitamente 
compilato dai docenti preposti allôaccoglienza, saranno accolti in classe dal docente della seconda ora, il 
quale provvederà ad annotare sul registro il ritardo, che dovrà essere debitamente giustificato il giorno 
successivo ad opera del docente della prima ora.  

4. In caso di alunni/e ritardatari/rie accompagnati dai genitori/tutori/affidatari/delegati,  sarà sempre 
consentito lôingresso in classe. Il ritardo verrà annotato sul registro di classe con relativa giustifica.  

5. In caso di ritardo a causa di visita medica, prelievi di sangue, accertamenti diagnostici, debitamente 
certificati, sarà sempre consentito lôingresso in classe, il ritardo verrà annotato sul registro di classe con 
relativa giustifica  

6. Qualora il ritardo sia da addebitare ai mezzi di trasporto, circostanza che sarà puntualmente verificata 
dallôassistente amministrativo dellôUfficio Tecnico, sarà consentito lôingresso in classe entro le 8,15;  
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qualora lôalunno/a entri oltre 15 minuti dallôinizio delle lezioni non potrà essere ammesso in classe, salvo 
fondati e provati motivi. Lo stesso permarrà nei locali dellôistituzione scolastica durante tutta la prima ora 
di lezione e sarà vigilato dai docenti preposti allôaccoglienza. Gli alunni ritardatari, muniti di biglietto 
dôingresso debitamente compilato dai docenti preposti allôaccoglienza, saranno accolti in classe dal 
docente della seconda ora, il quale provvederà ad annotare sul registro il ritardo con la dicitura ñritardo 
per motivi di trasporto e non dovrà essere giustificato e lo stesso non sarà computato ai fini del monte 
ore annuale per la validità dellôanno scolastico.  

7. I ritardi ingiustificati, giustificati oltre il termine prescritto (3 gg.) e reiterati costituiscono manifestazione di 
cattiva volontà e quindi di indisciplina. Ai fini dellôapplicazione del Regolamento di Disciplina vigente, si 
considerano ritardi reiterati, ai sensi e per gli effetti dellôart. 3 co.1 lett.a), quelli il cui numero sia 
superiore a quattro per quadrimestre. Ai ritardi reiterati, ingiustificati, giustificati oltre il termine prescritto 
si commineranno le sanzioni previste dallôart. 5 del Regolamento di Disciplina vigente, tenuto conto dei 
principi di proporzionalità e gradualità, e garantendo un costante contatto con lo studente e la sua 
famiglia (art. 1 co. 7-8-9 Reg. di Disc.).  

8. Gli studenti che si siano assentati dalle lezioni per uno o più giorni sono ammessi in classe soltanto 
previa dichiarazione scritta dei genitori (o di chi ne fa le veci) circa i motivi dellôassenza sullôapposito 
Libretto delle Giustificazioni rilasciato dalla scuola ai genitori allôinizio dellôanno scolastico.  

9. Gli studenti maggiorenni, previa dichiarazione autografa, ritirano il proprio libretto.  
10. Qualora le motivazioni addotte risultino, a giudizio del docente delegato, irrilevanti o inattendibili, ovvero 

la firma di giustifica appaia presumibilmente falsa, il Dirigente Scolastico, tempestivamente informato, 
procederà ad ulteriori accertamenti presso i genitori dello studente.  

11. Le assenze che risultino ingiustificate devono essere indicate per iscritto sul registro di classe invitando 
lôalunno a regolarizzare quanto prima la sua posizione. La giustificazione dellôassenza deve riguardare 
un giorno singolo o giorni consecutivi; in caso contrario, occorre la giustificazione separata.  

12. Qualora lôallievo si presenti senza giustificazione dellôassenza per tre giorni consecutivi, lôinsegnante di 
classe è tenuto ad annotare lôevento sul registro di classe. In caso di cumulo di n. 3 annotazioni, si 
applicheranno le sanzioni ex art. 5 del Regolamento di Disciplina.  

13. Qualora si esaurisca il libretto delle assenze, il rilascio di un nuovo libretto sarà effettuato dalla 
segreteria personalmente al genitore, dopo aver informato il Coordinatore di classe.  

14. In caso di assenze ripetute, ivi comprese quelle dovute a gravi motivi di famiglia o di salute e tali da 
pregiudicare gravemente il profitto dellôallievo, è convocata, con apposito modulo, a cura del 
coordinatore, la famiglia.  

15. Per le assenze di durata superiore ai cinque giorni consecutivi, compresi anche i festivi, dovute a motivi 
di salute, la riammissione alle lezioni è consentita solo se la giustificazione è accompagnata da 
certificato medico; qualora non ricorrano motivi di salute e lôassenza è programmata, i genitori hanno 
lôobbligo di comunicare preventivamente tale circostanza con apposita dichiarazione scritta, da 
consegnare in Segreteria.  

16. È consentita, previa richiesta motivata da parte dei genitori, lôuscita anticipata permanente di massimo 
quindici minuti, della sesta ora di lezione, se il problema riguarda solo ñalcuniò studenti e solo per 
assenza di mezzo di trasporto in orario compatibile con il termine delle lezioni; la domanda da parte dei 
genitori dovrà obbligatoriamente contenere una specifica dichiarazione di assunzione di responsabilità 
per il minore a partire dallôorario effettivo di uscita e non da quello teorico di fine delle lezioni.  

 

Art.  29. Studenti:  diritti  
 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 

persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, attraverso 

una adeguata informazione, dà la possibilità di formulare richieste, sviluppare temi liberamente scelti e 

realizzare iniziative autonome. All'uopo favorisce la creazione di spazi gestiti dagli studenti con o 

senza la collaborazione dei docenti.  
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2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 

alla riservatezza dei dati personali e professionali.  

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola attraverso la pubblicazione delle decisioni degli Organi Collegiali nella bacheca ad essi 

riservata. Le norme di carattere generale sulla vita della scuola saranno portate a conoscenza degli 

alunni. Per le decisioni che coinvolgono in particolare la componente studentesca saranno 

preventivamente interessati i rappresentanti di classe o d'Istituto e il comitato studentesco. Nei casi in 

cui si influisca in modo rilevante nell'organizzazione della scuola gli studenti saranno chiamati ad 

esprimere direttamente il proprio parere mediante una consultazione generale.  

4. Gli studenti partecipano attivamente:  

a) alle scelte educative attraverso il contratto formativo da stipulare con i docenti, con la 

definizione delle finalità e degli obiettivi e dei criteri di valutazione;  

b) alla scelta dei libri di testo e del materiale didattico;  

c) alla programmazione dei Consigli di classe e all'organizzazione della vita e dell'attività della 

scuola nel Consiglio d'istituto.  

5. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta 

tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività 

didattiche curricolari e integrative e quelle aggiuntive e facoltative sono organizzate secondo tempi e 

modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti, in 

particolare della forte pendolarità che caratterizza lôITT dellôErba.  

6. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro 

lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.  

7. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo- didattico 

di qualità, in armonia con la carta dei servizi ed il Piano delle offerte formative;  

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative proposte 

dagli studenti, tramite una richiesta scritta al Dirigente Scolastico, purché coerenti con le 

finalità e le norme d'istituto;  

c) il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché la prevenzione e il recupero della 

dispersione scolastica attraverso pause didattiche, studio assistito, sportello didattico, corsi di 

recupero;  

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti 

compresi i diversamente abili;  

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;  

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica mediante incontri 

con psicologi ed esperti.  

8. La scuola garantisce l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, 

di corso e di istituto nel rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento.  

9. Gli studenti possono riunirsi ed utilizzare i locali della scuola per attività liberamente assunte che 

riguardino attività curricolari, para ed extra scolastiche, previa richiesta scritta indirizzata al Dirigente 

Scolastico che indichi il numero dei partecipanti, le motivazioni e i tempi di riunione.  

10. Anche le associazioni studentesche e di ex studenti possono, nelle ore pomeridiane, chiedere di 

riunirsi nei locali della scuola. In tal caso la richiesta debitamente compilata da uno o più responsabili 

maggiorenni con il numero dei partecipanti, la motivazione, i tempi di permanenza nella scuola, deve  
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essere autorizzata dal Consiglio d'istituto. Nel primo e nel secondo caso, la scuola indicherà 

nell'autorizzazione il personale preposto all'apertura e alla sorveglianza, alla cura delle strutture.  

11. L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. II Coordinatore del 

C.d.C. si farà carico di illustrare alla classe il POF e recepirà osservazioni e suggerimenti che 

verranno posti all'analisi e alla discussione del Consiglio di classe. I docenti esplicitano agli studenti le 

metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di valutazione. La 

valutazione sarà sempre tempestiva, resa nota agli interessati e adeguatamente motivata nell'intento 

di attivare negli alunni processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza 

e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento.  

12. Gli studenti che non si avvalgono dellôinsegnamento della religione cattolica possono entrare alla 

seconda ora o uscire anticipatamente se lôinsegnamento di cui trattasi è previsto allôultima ora delle 

lezioni. In tal caso, il genitore (ovvero chi ne fa le veci, o, ancora, lo stesso alunno se maggiorenne) 

rilascia apposita dichiarazione alla scuola. Se lôinsegnamento della religione è previsto in ora 

intermedia lo studente potrà, in relazione allôopzione espressa allôatto dellôiscrizione e previa 

autorizzazione di entrambi i genitori:  

a) dedicarsi allo studio individuale in aula eventualmente libera;  

b) dedicarsi alla consultazione di testi in biblioteca;  

c) dedicarsi ad attività integrativa che la scuola sia in grado di organizzare.  

13. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, lôIstituzione scolastica pone in 

essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la 

presentazione e la condivisione dello Statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta 

formativa, del Regolamento di Istituto, del ñPatto educativo di corresponsabilità" e della conoscenza 

dellôIstituto.  

14. Gli alunni possono usare il cellulare solo per fini didattici, previa autorizzazione del docente che 

riporterà sul registro lôautorizzazione, il tempo e la finalità.  

15. Nel caso di studenti con diagnosi di DSA, ferme restando le norme sul rispetto della privacy del D. 

Lgs. 196/03 e del G.D.P.R. n. 679/2016 essendo prevista per loro dalla legge 170/10 e successive 

linee guida, quale strumento compensativo, la possibilità di registrare le lezioni, sarà il singolo 

Consiglio di Classe a deliberare, in caso di richiesta dei genitori, motivata e dimostrata con idonea 

certificazione sanitaria, lôautorizzazione alla ripresa audio. Tali registrazioni potranno essere utilizzate 

esclusivamente per fini didattici e non dovranno essere in nessun caso divulgate.  

16. Al fine di mettere gli alunni nella condizione di individuare i propri punti di forza e di debolezza 

ciascuno ha diritto, alla fine delle prestazioni, di conoscere la propria valutazione; le verifiche scritte 

saranno corrette di norma entro 15 giorni. La verifica scritta successiva potrà essere svolta soltanto 

dopo aver visionato la prova precedente. All'interno del patto formativo gli studenti saranno messi in 

condizione di fare dei bilanci, valutando ed auto-valutandosi.  

 
Art.  30. Studenti:  doveri  

 
1. I doveri sono indicati nellôart. 3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, nella Direttiva 

Ministeriale104/2007, nella normativa a tutela della privacy in riferimento allôutilizzo di cellulari e dispositivi 

elettronici nelle comunità scolastiche e nella Legge 29 maggio 2017 n. 71 (contrasto al cyberbullismo).  

2. Le Studentesse e gli studenti:  

a) sono tenuti a frequentare regolarmente la scuola e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio;  
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b) sono tenuti ad avere nei confronti del dirigente scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e 

dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi;  

c) sono tenuti a mantenere un comportamento corretto nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei 

loro doveri;  

d) sono tenuti a osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dalle norme vigenti e dai 

regolamenti interni;  

e) sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella 

vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;  

f) sono tenuti a condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della scuola;  

g) possono usare tablet, ipad e smartphone per fini didattici; ogni altro uso dei predetti dispositivi è vietato 

e sarà sanzionato in misura proporzionale alla gravità della violazione;  

h) non possono fare riprese video e/o audio senza aver acquisito il consenso espresso degli interessati, 

senza aver comunicato le finalità e le modalità di utilizzazione dei dati in essi contenuti e senza aver 

comunicato gli estremi identificativi di colui che usa i dispositivi per la raccolta dei dati;  

i) non possono carpire e divulgare immagini, filmati, tracce audio con finalità denigratorie nei confronti di 

qualsiasi soggetto;  

j) non possono porre in essere atti e comportamenti persecutori qualificati come bullismo (fisico, verbale, 

relazionale);  

k) non possono porre in essere atti e comportamenti che rientrino nella fattispecie del cyberbullismo, così 

come previsto e disciplinato dalla L. 29 maggio 2017 n. 71;  

l) non possono fumare negli ambienti scolastici e nelle relative pertinenze (Legge n. 584 del 11/11/1975 - 

Art. n. 51 della legge n. 3/2003 - Circolare 17 dicembre 2004 del Ministero della Salute nonché quanto 

in tal senso previsto dal T.U. per la sicurezza sul lavoro n.81/2008 e modificazioni prescritte dal D.Lgs. 

106/2009);  

m) Il divieto di fumo è esteso anche alle sigarette elettroniche;  

n) È stabilito il divieto assoluto di fumo nei seguenti locali: a) cortile e aree di pertinenza dellôistituto b) atri 

ed ingressi, c) aule, d) laboratori, e) palestre, f) spogliatoi, g) corridoi, h) segreterie, i) biblioteche, j) sale 

adibite a riunioni, k) bagni e anti-bagni, l) locali di servizio, m) archivi, n) sale insegnanti, o) presidenza. 

Nei locali della scuola sono apposti cartelli con l'indicazione del divieto di fumo, della relativa norma, 

delle sanzioni applicabili, nonché l'indicazione dei preposti cui spetta vigilare nella struttura;  

o) non possono detenere, assumere e consumare sostanze stupefacenti. È causa di denuncia allôAutorit¨ 

Giudiziaria ogni tipo di detenzione, assunzione e consumo di qualsiasi sostanza stupefacente. Questo 

comportamento è causa di irrogazione di una grave sanzione disciplinare da parte dellôorgano 

competente.  

 
Art.31.Patto  di  condivisione  

 
(abrogato)  

 
 
 
 

TITOLO VII - SICUREZZA 
Art.  32. Obblighi  del  personale  scolastico  in  materia  di  sicurezza  
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1. Il personale scolastico deve:  

a) attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore;  

b) osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate 

da specifici cartelli o indicate nelle direttive del DS;  

c) non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione;  

d) non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta 

conoscenza, nei casi dubbi occorre rivolgersi al proprio superiore;  

e) non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata;  

f) depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, 

ostacolare e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza. Ogni 

contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto;  

g) segnalare tempestivamente ogni eventuale anomalia o condizione di pericolo rilevata;  

h) in caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle circostanze 

dell'evento;  

i) ripristinare la scorta se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso;  

j) prima dell'inizio delle lezioni aprire tutte le uscite di sicurezza;  

k) prendere visione delle circolari sullôargomento emanate allôinizio e/o durante lôanno scolastico.  

 
 
 
 

TITOLO VIII - COMUNICAZIONI 

 
Art.  33. Circolazione  di  materiale  allôinterno della  scuola  

 
1. Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità potrà essere distribuito nelle classi, o comunque 

nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione.  

2. È garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro 

scolastico (giornali, ecc.) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, 

mostre, ricerche).  

3. La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e 

speculativo.  

 
Art.  34. Ricevimento  dei  genitori  

 
1. Il Dirigente Scolastico riceve i genitori in orario antimeridiano, compatibilmente con le esigenze 

dellôUfficio.  

2. I Docenti ricevono i genitori, per unôora, una volta alla settimana, nelle ore in cui docenti forniranno la 

propria disponibilità, con esclusione dellôultimo mese, nelle ore antimeridiane e nei giorni della 

settimana indicati da ciascun professore in relazione al proprio orario di servizio.  

3. Saranno programmati annualmente almeno due incontri pomeridiani delle famiglie con gli insegnanti 

della scuola.  

 

Art.35.  Comunicazione  delle  valutazioni  degli  alunni  
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1. Saranno comunicate alle famiglie le valutazioni periodiche e quadrimestrali mediante registro 

elettronico.  

2. Potranno essere comunicate alle famiglie, tramite Area Riservata del registro elettronico, annotazioni, 

note e informative sullôandamento didattico-disciplinare del proprio figliuolo.  

 
Art.36.  Comunicazione  alle  famiglie  dellôattivazione dei  corsi  di  recupero,  sportello  didattico/studio  

assistito  
 

1. Le famiglie saranno informate tramite il sito web dellôistituto dei corsi di recupero attivati dallôistituto e 

mediante apposite comunicazioni sul corso di recupero o attività consigliate allôalunno per il 

superamento dei debiti durante lôanno scolastico, subito dopo lo scrutinio intermedio e quello finale.  

2. Il calendario delle verifiche programmate per entrambe le scadenze, sarà comunicato con congruo 

anticipo.  

3. Le famiglie saranno altresì informate tramite sito web dellôistituto, dellôattivazione dello Sportello 

Didattico e Studio Assistito, il primo consiste in un servizio di supporto in orario pomeridiano svolto dai 

docenti, rivolto ad alunni che abbiano carenze disciplinari o che vogliano approfondire la propria 

preparazione e vi aderiscono dietro invito del docente o spontaneamente; il secondo consiste in un 

percorso di assistenza didattica personalizzata o di gruppo in orario pomeridiano che mira non solo ad 

offrire chiarimenti per lo svolgimento dei compiti ma anche al recupero disciplinare e al rinforzo delle 

competenze.  

. 

Art.37.  Altre  modalità  di  comunicazione  

 
1. Le comunicazioni e le informazioni ai docenti, agli alunni, al personale ATA e ai genitori sono date 

mediante circolari pubblicate sul sito web dellôistituto; una volta pubblicate si intendono regolarmente 

notificate determinando una presunzione assoluta di conoscenza delle stesse.  

2. Viene altresì adottata la pubblicazione nellôAlbo Pretorio online dellôistituto, degli atti per i quali è 

richiesta dalla legge questa forma di pubblicazione.  

3. Informazioni di carattere generale sono reperibili sul sito web della scuola.  

 

Art.  38. Informazione  sulle  attività  facoltative  

 
1. All'inizio dell'anno scolastico il Coordinatore del consiglio di classe illustra agli studenti ed alle famiglie 

le opportunità offerte dal PTOF, comprensivo di tutte le attività e iniziative didattiche e formative 

facoltative e/o opzionali.  

2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi che tengano conto 

delle esigenze degli studenti.  

3. Il Piano dellôOfferta formativa è pubblicato sul sito web dellôIstituto.  

 
Art.  39. Intervento  di  esperti  esterni  

 
1. Qualora i Docenti ritengano utile invitare in classe "esperti esterni" a supporto dell'attività didattica, 

chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al D.S.  
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2. Gli "esperti" rimarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle 

loro funzioni; in ogni caso la responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del docente.  

 
Art.  40. Accesso  nellôIstituzione scolastica  

 
1. Nessuna persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal D.S. o suo 

delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche.  

2. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso esclusa quella in cui presta servizio di 

vigilanza il collaboratore scolastico addetto.  

3. Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova l'albo 

d'Istituto per prendere visione degli atti esposti.  

4. I tecnici che operano alle dipendenze delle Amministrazioni Locali possono accedere nella scuola per 

l'espletamento delle loro funzioni.  

 
 
 

TITOLO IX - NORME FINALI 

 
Art.  41. Pubblicità  degli  atti  

 
1. Tutti gli atti relativi al presente Regolamento devono essere resi pubblici sul sito web dellôIstituzione 

scolastica.  

 
Art.  42. Norme  di  rinvio  

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si fa riferimento alla 

normativa vigente.  

 
Art.  43. Modificazioni  e integrazioni  del  Regolamento  

 
1. Il presente Regolamento può essere oggetto di successive modificazioni ed integrazioni con 

autonoma deliberazione del Consiglio di Istituto, previo parere del Collegio dei Docenti.  

 
Art.  44. Entrata  in  vigore  del  Regolamento  

 
1. Il presente regolamento entra in vigore a partire dal quindicesimo giorno successivo alla data di 

approvazione da parte del Consiglio dôIstituto.  

 
Art.  45. Pubblicità  del  Regolamento  

 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dellôIstituto 
 

Art.  46. Allegati  
 

1. Al presente Regolamento si allegano quindici allegati, i quali ne costituiscono parte integrante.  
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ALLEGATI 

ALLEGATO N°1 ASSENZE E ±![L5L¢!Ω 59[[Ω!bbh SCOLASTICO AI FINI DELLA VALUTAZIONE 

FINALE (art. 14/7 DPR 122/09 ς CM n. 20 del 4.3.2011) 

 

Art.  1. Validità  dellóanno scolastico  

 
1. Per lôammissione alla valutazione finale di ogni studente ¯ richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dellôorario annuale personalizzato. Pertanto, il limite massimo di ore di assenza a scuola ai fini della 

validità dellôanno scolastico in corso è fissato, per ogni classe, secondo le seguenti tabelle:  

 
Classi I  Orario annuale 1089 ore  Limite massimo delle ore di assenza 272  

Classi II  Orario annuale 1056 ore  Limite massimo delle ore di assenza 264  

Classi III  Orario annuale 1056 ore  Limite massimo delle ore di assenza 264  

Classi IV  Orario annuale 1056 ore  Limite massimo delle ore di assenza 264  

Classi V  Orario annuale 1056 ore  Limite massimo delle ore di assenza 264  

 
2. Per gli alunni che non si avvalgono dellôinsegnamento della Religione Cattolica o di sua attività 

sostitutiva, lôorario annuale personalizzato viene decurtato di n. 33 ore.  

3. Per gli alunni disabili con percorsi individualizzati lôorario annuale personalizzato sarà determinato con 

riferimento a quanto stabilito dal rispettivo ñPiano educativoò.  

4. Il Collegio dei Docenti ha deliberato deroghe al monte ore minimo obbligatorio, purché vengano 

soddisfatte due condizioni essenziali:  

a) la valutabilità oggettiva di tutte le discipline previste nel quadro orario (aspetto tecnico- 

didattico);  

b) la conseguente permanenza del rapporto educativo al di là delle interruzioni dovute a cause 

non soggettive e ineludibili (aspetto relazionale-comportamentale).  

5. Il Collegio dei Docenti ha delegato i Consigli di Classe a concedere eccezionali deroghe al minimo 

dei Ĳ di frequenza dellôorario obbligatorio previsto dallôordinamento didattico/disciplinare per cause 

che possano aver provocato lunghi periodi di assenza ñdocumentati e continuativiò, a condizione che, 

a giudizio dello stesso Consiglio, non abbiano pregiudicato la possibilità di valutazione e di giudizio in 

sede di scrutinio finale, specialmente nei casi in cui le famiglie, autonomamente o insieme alla scuola, 

si siano attivate per lôorganizzazione di appositi percorsi di recupero.  

6. Lôimpossibilit¨ di accedere alla valutazione comporterà la non ammissione alla classe successiva o 

allôesame finale del ciclo.  

7. Il Collegio dei Docenti di cui sopra ha previsto, con delibera unanime e fatte salve eventuali future 

modifiche, che si potrà derogare al predetto limite, solo in casi eccezionali quali:  

1. casi di malattia, ricovero, convalescenza post-ricovero, partecipazione a terapie o a cure 

programmate certificate dal medico competente che certifichi la condizione del soggetto e la 

incompatibilità di detta condizione con la frequenza delle attività scolastiche. Di norma la 

certificazione medica va presentata alla scuola allôinizio del verificarsi dellôevento;  

2. donazioni di sangue attestate dal centro trasfusionale da presentare a scuola nel più breve 

tempo possibile;  
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3. partecipazioni ad attività sportive agonistiche organizzate da Federazioni o da 

società/associazioni riconosciute dal C.O.N.I. attestati dalla Federazione o dalla 

società/associazione per cui lo studente è tesserato da presentare a scuola nel più breve 

tempo possibile;  

4. partecipazioni ad attività previste nel ñPiano dellôofferta formativaò attestate dalla scuola;  

5. motivi di famiglia e/o personali (quali allontanamenti temporanei dal nucleo familiare, 

trasferimenti temporanei del nucleo familiare, assistenza a familiari, lutti in ambito familiare) 

risultanti da certificazione ufficiale o da qualsiasi altro documento utile (autocertificazione) da 

presentare a scuola nel più breve tempo possibile;  

6. per gli alunni diversamente abili, mancata frequenza dovuta alla disabilità.  

7. motivi religiosi (adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese);  

8. entrate posticipate ed uscite anticipate disposte dalla scuola per motivi organizzativi 

(assemblee sindacali, impossibilità alla sostituzione del personale docente e non docente);  

9. entrate posticipate ed uscite anticipate per gli alunni pendolari in casi di ritardi o anticipi dei 

servizi di trasporto.  

8. Le istanze, attestazioni e certificazioni devono essere consegnate dagli alunni, o loro familiari, al 

Dirigente scolastico il quale, comunicata la situazione al Consiglio di Classe, provvede a far 

conservare tale documentazione nel fascicolo personale dello studente.  

9. In casi dubbi o non previsti dal presente elenco, la decisione di riconoscimento della deroga è 

demandata al Consiglio di classe.  

10. Tali deroghe sono possibili a condizione, comunque, che le assenze non pregiudichino, a giudizio del 

Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il Consiglio di 

Classe determina nel merito con specifica delibera motivata.  

11. Il presente Regolamento, deliberato dal Consiglio dôIstituto costituisce parte integrante del 

Regolamento dôIstituto. Su proposta del Dirigente e/o del Collegio dei docenti, potranno essere 

apportate modifiche e/o integrazioni necessarie per specifiche esigenze dellôIstituto scolastico.  
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ALLEGATO N°2 - PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
 

ISTITUTO DôISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

ñLUIGI DELL'ERBAò 

LICEO SCIENTIFICO-ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO 
 

Articolazioni: Chimica e Materiali-Biotecnologie Ambientali-Biotecnologie Sanitarie 

Informatica-Produzioni e Trasformazioni 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

(art.  3 D.P.R. 21 Novembre  2007 n. 235 ) 
 

STUDENTE/ESSA ..................................................................................................................   
 

Art.  1. Premessa  

 
1. Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente:  

¶ Il D.P.R. n.249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria. 

¶ Il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee dôindirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità. 

¶ Il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione e il bullismo. 

¶ Il D. M. n.30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

ñtelefoni cellulariò e di altri dispositivi elettronici durante lôattivit¨ didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti. 

¶ Il D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 ï Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 

DPR n. 249 del24 giugno 1998, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria 

¶ La Legge 13 luglio 2015n.107.  

¶ La Legge 29 maggio 2017 n. 71  

2. La scuola è luogo di formazione e di educazione, mediante lo studio, lôacquisizione delle conoscenze 

e lo sviluppo della coscienza critica. È una comunità di dialogo fondata sui valori democratici e sul 

rispetto di regole condivise dagli studenti, dalle famiglie, dagli operatori scolastici.  

3. In questo rapporto di collaborazione emergono le corresponsabilità di seguito esplicitate.  

 
Art.  2. Famiglia:  diritti  

 
1. La famiglia:  

a) partecipa alle scelte educative ed organizzative della scuola;  

b) conosce lôOfferta Formativa della scuola;  

c) ha la garanzia di una crescita emotiva equilibrata del proprio figlio;  
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d) viene informata sullôandamento didattico/disciplinare del proprio figlio, in particolare, su eventuali 

gravi mancanze, sui ritardi, sulle assenze, sui rapporti interpersonali conflittuali, sui provvedimenti 

disciplinari proposti a suo carico;  

e) è ascoltata e ha diritto alla difesa se al proprio figlio vengono addebitate non trascurabili 

responsabilità disciplinari ai fini dellôaccertamento dellôevento da sanzionare;  

f) riceve per il proprio figlio una valutazione oggettiva e trasparente.  

 
Art  .3. Famiglia:  doveri  

 
1. La famiglia:  

a) partecipa alle scelte educative ed organizzative della scuola disciplinate dal Regolamento di 

Istituto che è da considerarsi parte integrante del presente patto;  

b) assume, unitamente allôistituzione scolastica, la responsabilità educativa nei confronti del proprio 

figlio: il dovere di educazione dei figli e le responsabilità connesse non vengono meno per il solo 

fatto che il minore sia affidato alla vigilanza di altri; la responsabilità del genitore e quella del 

precettore non sono fra loro alternative (ex art. 2048, primo e secondo comma, c.c.);  

c) si informa periodicamente sullôandamento didattico-disciplinare del proprio figlio, intervenendo e 

assumendo decisioni nei casi di necessità;  

d) si assume la responsabilità dei ritardi e delle assenze;  

e) assicura la presenza assidua del figlio a tutte le attività scolastiche obbligatorie, dissuadendolo dal 

fare assenze arbitrarie e/o per futili motivi;  

f) assicura la puntualità nellôorario di entrata a scuola del figlio;  

g) non può interrompere lôattivit¨ didattica salvo casi di comprovata necessità;  

h) deve giustificare sullôapposito libretto lôassenza del figlio; in caso di assenza per malattia, la 

stessa va giustificata, dopo cinque giorni consecutivi, oltre che sullôapposito libretto, anche con 

certificazione medica;  

i) prende atto e si fa carico, nellôambito della propria responsabilità educativa, di eventuali danni 

cagionati dal figlio nei confronti di persone, arredi, materiale didattico, attrezzature, intervenendo, 

eventualmente, con la reintegrazione dei diritti violati e/o con il risarcimento del danno;  

j) accoglie e condivide, dopo averne avuta informazione e dopo aver esercitato il diritto alla difesa, il 

provvedimento disciplinare emesso a carico del figlio.  

k) autorizza lôuscita autonoma dei minori dai locali scolastici al termine dellôorario delle lezioni e la 

fruizione in modo autonomo del servizio del trasporto pubblico.  

 
Art.  4. Alunno:  diritti  

 
1. Lo studente deve poter fruire di una formazione culturale, civile e professionale qualificata.  

2. Lo studente viene informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita scolastica.  

3. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola al fine della 

formazione dellôindividuo e del cittadino nei modi e nelle forme previste dal Regolamento di Istituto.  

4. Lo studente deve essere valutato in modo trasparente e oggettivo, al fine di sviluppare un processo di 

autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 

proprio profitto.  
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5. Lo studente partecipa attivamente alla propria formazione, e se straniero ha diritto al rispetto della vita 

culturale e religiosa del paese di provenienza e nellôambito della propria autonomia, lôIstituzione 

scolastica organizza attività di accoglienza e di intercultura.  

6. Lo studente, soprattutto il disabile, deve poter fruire di ambienti salubri e sicuri e di servizi di sostegno 

e promozione dellôintegrazione.  

7. Lo studente deve poter fruire di unôadeguata strumentazione tecnologica.  

8. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 

alla riservatezza e alla dignità personale, favorendo la pari dignità sociale e culturale.  

 
Art.  5. Alunno:  doveri  

 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare con regolarità le attività scolastiche e ad assolvere 

assiduamente agli impegni di studio.  

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei Docenti, del Personale tutto 

della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  

3. Nellôesercizio dei loro diritti e nellôadempimento dei loro doveri, gli alunni sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi della convivenza civile.  

4. Gli alunni sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 

interni.  

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

6. Gli alunni condividono la responsabilità di rendere accogliente lôambiente scolastico e ne hanno cura 

in quanto importante fattore di qualità della vita scolastica.  

7. Gli alunni, inoltre, hanno il dovere di:  

a) conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto;  

b) presentarsi a scuola con abbigliamento pulito, ordinato e decoroso;  

c) non mangiare e masticare durante le ore di lezione;  

d) non disturbare la lezione;  

e) intervenire in maniera opportuna, secondo le modalità prestabilite;  

f) collaborare con insegnanti, compagni e il personale tutto della scuola;  

g) assumere un comportamento corretto durante qualsivoglia spostamento;  

h) tenere durante le visite e/o viaggi di istruzione, un comportamento corretto che non crei situazioni 

di pericolo per sé e per gli altri;  

i) evitare lôaggressivit¨ fisica e verbale;  

j) usare un linguaggio corretto ed adatto al contesto;  

k) non usare, in orario scolastico, il cellulare e altre apparecchiature elettroniche per finalità non 

didattiche;  

l) rispettare le cose proprie ed altrui;  

m) rispettare lôambiente, gli arredi, i materiali didattici e tutto il patrimonio della scuola;  

n) non appropriarsi di oggetti che siano della scuola, degli insegnanti, dei collaboratori scolastici o 

dei compagni;  

o) non compiere atti che offendano la dignità altrui, la morale, la civile convivenza o che comunque 

turbino la vita della comunità scolastica;  

p) rispettare il diritto alla privacy, sempre nella tutela della dignità altrui;  
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q) rispettare le disposizioni organizzative e di sicurezza relativi agli ambienti in cui si svolgono le 

attività didattiche (aule, laboratori, palestra, strutture esterne, ecc.).  

r) conoscere ed osservare la legge n. 71/2017; non commettere, direttamente e/o indirettamente atti 

di bullismo e cyberbullismo; comunicare alle figure di riferimento, eventuali violazioni della 

predetta legge, commesse allôinterno e/o allôesterno dellôistituto scolastico sia in veste di vittima 

che di testimone; a partecipare in modo attivo alle iniziative attuate dallôistituto per la prevenzione 

e gestione di atti di bullismo e cyberbullismo  

8. Gli studenti sono tenuti a informare i genitori, in maniera completa e dettagliata, di eventuali 

comunicazioni trasmesse tramite circolare interna.  

 
Art.  6. Istituzione  Scolastica:  diritti  

 
1. Il personale scolastico, Dirigente, Docente ed A.T.A., meritano rispetto per la persona e il ruolo.  

2. I Docenti hanno libertà di insegnamento nei limiti e nello spirito della Costituzione e delle norme 

vigenti.  

3. LôIstituzione scolastica ha il diritto di ottenere la collaborazione della famiglia nel perseguimento dei 

propri fini istituzionali.  

4. LôIstituzione scolastica ha il diritto di esigere lôosservanza ed il rispetto del Regolamento di Istituto.  

 
Art.7.  Istituzione  Scolastica:  doveri  

 
1. LôIstituzione scolastica:  

a) cura la formazione culturale, morale, civile e professionale degli studenti, in collaborazione e 

condivisione con le famiglie, le altre Istituzioni ed il territorio;  

b) elabora il Piano dellôOfferta Formativa (P.T.O.F.), organizza la vita scolastica e le varie attività per 

il raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi;  

c) coinvolge gli studenti e le famiglie nel processo educativo e formativo, fornisce informazioni in 

merito alla programmazione, agli obiettivi, ai criteri di valutazione;  

d) garantisce il servizio, la presenza, la prestazione professionale degli operatori scolastici;  

e) tutela la salute psico-fisica degli alunni;  

f) si adopera perché gli ambienti siano accoglienti, salubri, puliti, sicuri;  

g) garantisce lôassistenza e la sorveglianza degli alunni durante il tempo-scuola e, comunque, 

durante la loro permanenza a scuola;  

h) garantisce lôassegnazione ponderata dei compiti per casa secondo una scelta didattica 

concordata nel Consiglio di Classe;  

i) informa periodicamente e, in caso di necessità, tempestivamente la famiglia sullôandamento 

didattico-disciplinare degli alunni;  

j) si impegna a coinvolgere le istituzioni e le realtà locali nel potenziamento dei saperi e delle 

competenze degli studenti;  

k) la scuola si impegna altresì ad assicurare in itinere, verificata la disponibilità finanziaria:  

1) offerte formative aggiuntive e integrative;  

2) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;  

3) lôammodernamento della strumentazione tecnologica e dei laboratori;  

4) servizi di assistenza psicologica, di sostegno e di promozione della salute.  
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Art.8.Comportamenti  persecutori  qualificati  come  bullismo  
 

a) atti aggressivi diretti, percosse, lesioni personali, danneggiamento delle cose altrui, estorsione, 

furto intenzionale, violenza privata (bullismo fisico);  

b) atti di derisione, umiliazione, molestie, svalutazione, critiche immotivate, false accuse, insulti, 

offese, minacce, (bullismo verbale manifesto);  

c) diffusione di voci false e offensive su un compagno (bullismo verbale nascosto);  

d) atti di esclusione di un compagno dalle attività di gruppo e di rottura dei rapporti di amicizia di cui 

gode, isolamento, razzismo (bullismo relazionale).  

Art.  9.Comportamenti  rientranti  nel  cyber  bullismo  in  base alla  L. 29 maggio  2017 n. 71 
 

a) flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;  

b) harasmment: molestie attuate attraverso lôinvio ripetuto di linguaggi offensivi;  

c) cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 

vittima arriva a temere per la sua incolumità;  

d) denigrazione: pubblicazione allôinterno di comunità virtuali di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori;  

e) Outing estorto: registrazione delle confidenze, raccolte allôinterno di un ambiente privato, creando 

un clima di fiducia, e successivo inserimento delle stesse in un blog pubblico;  

f) impersonificazione: insinuazione allôinterno dellôaccount di unôaltra persona con lôobiettivo di 

inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima;  

g) esclusione: estromissione intenzionale dallôattivit¨ online;  

h) sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.  

 
Art.  10. Criteri  per la valutazione  della  gravità  

 
1. Elementi di valutazione della gravità sono:  

a) Lôintenzionalit¨ del comportamento.  

b) Il grado di negligenza o imprudenza, anche in relazione alla prevedibilità dellôevento da parte 

dello studente.  

c) Il concorso di più studenti nellôinfrazione.  

d) La sussistenza di circostanze attenuanti o aggravanti con riferimento anche al pregresso 

comportamento dello studente.  

e) Il cumulo in capo ad uno stesso discente di reiterate annotazioni disciplinari comminate da 

docenti del Consiglio di classe e/o dal Dirigente Scolastico o un suo collaboratore.  

f) Il cumulo di tre annotazioni disciplinari in capo ad uno stesso discente nellôarco dellôanno 

scolastico determina lôesclusione dalla partecipazione viaggi dôistruzione con obbligo di frequenza 

in classi parallele.  

g) La recidiva.  

2. Nel caso in cui vengano commesse contemporaneamente più mancanze, verrà applicata la sanzione 

dellôinfrazione disciplinare più grave.  

 
Art.  11. Sanzioni  
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1. Nel caso siano posti in essere i comportamenti di cui allôart. 8, lett. a)b) c) d) del presente Patto 

saranno irrogate le seguenti sanzioni:  

a) Allontanamento dalla comunità scolastica;  

b) Esclusione da viaggi dôistruzione;  
c) Penalizzazione del voto di condotta;  

d) Segnalazione alle autorità competenti;  

e) Frequenza Sportello dôascolto (C.I.C.);  

f) Frequenza obbligatoria di percorsi educativi di recupero, sostegno, rieducazione;  

 
2. Nel caso siano posti in essere comportamenti di cui allôart. 9 del presente Patto saranno irrogate le 

seguenti sanzioni:  

a) Allontanamento dalla comunità scolastica  

b) Esclusione da viaggi dôistruzione;  

c) Penalizzazione del voto di condotta;  

d) Segnalazione alle autorità competenti;  

e) Procedura di ammonimento prevista dallôart. 7 L. 29 maggio 2017 n. 71;  

f) Frequenza Sportello dôascolto (C.I.C.);  

g) Frequenza obbligatoria di percorsi educativi di recupero, sostegno, rieducazione.  

 
 

Art.  12. Modifiche  e integrazioni  

 
1. Il presente Patto è aperto a eventuali modifiche e/o integrazioni su proposta delle componenti 

interessate.  

 
Art.  13. Efficacia  

 
1. Il presente Patto è stato letto e sottoscritto dal Dirigente Scolastico, dai Genitori e dallo/a 

studente/essa  

2. Tutti si considerano vincolati.  

 

 
Castellana Grotte,  / /  

 
Il Dirigente Scolastico  ...................................................   

 
Il Genitore1*/Tutore1  ...........................................................   

 

Il Genitore2/*Tutore2  ...........................................................   
 

Lo/La           Studente/essaé  ...............................................   
 
 

l/la sottoscritto/a, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del 
D.P.R. 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316- 
337 ter-337 quater del codice civile che richiedono il consenso di entrambi i genitori  
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ALLEGATO N°3 (Abrogato) - MODELLO DEL PATTO DI CONDIVISIONE 

 

PATTO di  CONDIVISIONE 

 
Il sottoscritto    studente, iscritto al anno del corso 

di - sezione      

 
Dichiara  

 
di aver preso visione del Regolamento dôistituto e, in particolare, degli articoli riguardanti i diritti ed i doveri 

degli studenti, di condividerne i principi ispiratori volti a realizzare un ambiente scolastico sereno e costruttivo, 

di riconoscerlo quale strumento idoneo a disciplinare le diverse aree dôinteresse e di approvare le specifiche 

sanzioni previste in relazione a diversi livelli di gravità delle infrazioni commesse dagli studenti.  

 
Consapevole  

 
che il vivere insieme richiede rispetto delle regole, accettazione dellôaltro, disponibilit¨ a risolvere le questioni con 

il dialogo e non con la sopraffazione, senso di responsabilit¨ nellôassolvimento dei doveri e degli impegni 

connessi al proprio status senza deroghe alcune,  

si  impegna  

 
- a rispettare le regole che disciplinano la vita scolastica, così come definite nel Regolamento dôIstituto e gli 

impegni connessi con il proprio status di studente;  

- ad accettare le sanzioni che dovessero essere comminate in relazione a personali responsabilità secondo le 

modalità previste dal Regolamento stesso e le eventuali misure alternative disposte dagli organismi 

competenti;  

- a collaborare con la scuola perché sia assicurato il più largo rispetto della legalità e delle norme del 

Regolamento, facendosi parte attiva anche nei confronti dei propri pari.  

 
Firma  

Lo studente  
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ALLEGATO N°4 - PROTOCOLLO PER LA SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI A SCUOLA 
 
 
 




















































































































































































